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ILLUSTRISSIMO SIGNORE 




* 1 



A maggior parte degli antichi Prefa- 
tori, e Poeti Greci e Latini , per 
quanto abbiamo potuto oflervare^ , 
anno indirizzato i loro Componimenti e Trattati ad 
alcun personaggio ragguardevole per nobiltà, o caro 
per amicizia . Il coftui nome porto in fronte dell' 
Opera, o nel bel principio del difcorfo era tutto il 
complimento dell' Autore , V intenzione del quale era 
gradita, e la fatica, come fi dee prefumcre , ricora- 
penfata, non trovando»* rammarichi fopra quefto par- 
ticolare, prinai^lmente appretto Luciano, il quale 

notò 
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noto piuttofto la vanità di alcun nobile nell' arer 
tra le Ito atri > tffe^ libci riccamtarc legati U o/Arìtunque 
non gì* intendere , che V ingratitudine e t abufo del- 
le fatiche, delle fpefe, dell'attenzione, e dell' offe* 
quio degli Scrittori. Onde rariffime fono, e all' au- 
ree età pofteriori le Dedicatorie didime dalle opere, 
e folo alcuni Poeti meno gravi de' Filofon* , o più di - 
digiuni , fi fono diftefi nell' amplificazione de' meriti 
de' loro immaginar; Mecenati . Introdottoli poi il luf- 
fo anco nelle maniere civili, gli Scrittori defatiga* 
ti dall' applicazione e dalle fpefe , che pure fono 
Decedane negli Studj , anno creduto di doverli mag- 
giormente infirmare nelle buone grazie dei Signori , e 
alTicurare la loro protezione e cortefia con la conve- 
nienza di fignifìcar loro innanzi le proprie onorate in- 
tenzioni^ di domandare con obbligante prologo un 
qualunque ancor tenue follievo . Aia per la moltipli- 
cazione delle bagattelle incredibile , anliofe ancor e(Te 
d 1 un nome illuftrc , crefeiute oltre modo le inquieti- 
tudini dei Signori medesimi , accade fpeiTo , che^ 
molti di etti prevenuti generalmente contro la Let- 
teratura rigettano quallifia offerta, o mal difpofti in 
particolare ricevono le meno decorofe. 11 qual fatto 
quanto (la poco degno di lode per efli , attefe le al- 
tre fpefe che fanno, e quanto fia prcgiudicevolc al- 
la Società , fui rifletto » che 

Haud facile emergunt, quorum vìrtutibus obfiàt 
Res angufta domi , 

Io non faprei e fp ri merlo abbaftanza in quefto 
luogo, avendo veduto lo sbigottimento e 1' abban» 
dono di molti felicitimi ingegni con danno grave 
di quella chiariflìma Patria , affor^'iata da' meno 

cou 
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mVìdiofi «Aeri atta «celebre, * che «tà f a Atene . 
-~ r . lo dunque, IixpsTM«siMo Sigi*»!* eoo Ja buona 
«litica fiducia ardìfeo ài pubblicare il preferate Li- 
faceto col Vostro or chiaro Nome , e in (te me 9 per 
quiete della modestia Vostra » con la memoria di 
quello del doteiffimo e noto Vostro Padre H fu Au- 
ditor Benedetto » il quale troppo predo mi è fiato ra- 
pito » perche io non poterti rendergli (bienne reciproca 
teftimonianz* di quella dima , che egli dimoftrò fem- 
ore verfo i miei Studj, pofleduti anco dal fuo ra- 
tto genio , e portati da erto alf' tomamente del Foro 
moderno, non folo quando «volle che io aflumefii il 
doppio ufizio di padre , e di maeftro ne' voftri ancor 
teneri anni; ma eziandio quando col fuo cordìglio 
e con le fue premure, occupato in affari gravisi! mi, 
fi unì meco a riftabilire nel iuo primiero fiato que- 
{la afflittiflima Chiefe , - 

Ghe fe per Voi , Nobilissimo Giovane » fi è veri- 
ficata quella parte invidiabile deli' oracolo divino che 
è regiftrato nel Sacro Libro dell' JLcclcfiaftico IH. 15. 
Gloria enim hominis ex homre patris fui, e non T 
altra colma d' umiliazione» c di triftezza & dedecus 
filii pater fine bonore » Voi dovete altresì riconofeere 
quefta celefiiale benedizione» e quefi' appannaggio di 
riputazione » che il V olirò genitore vi à preparato 
col fuo ben noto efempio» e con quello del CJa- 
riffimo Senatore Vostro Zio ancor vivente , con V 
eccellenza nella Proferitone accompagnata dagli orna- 
menti della più fiorita Letteratura , con )' acquifto 
di molti beni e onorificenze » coli' erario d' una^ 
feci ci HI ma Libreria» con le alleanze onorevoli » con le 
fplendide protezioni e amicizie » e principalmente 
coli' educazione e fotto i più eccellenti Profeflbri , 

e per 
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e per le Università più fatnofe .-e, per quanto è in Voi, 
dovete accrefeere , c arricchire quefta corona di glo- 
ria paterna . Non prefumo nell' antico carattere; ma 
confido nel Vostro difeernimento > fe folo mi per- 
mettete di rammentare alla Vostra Età queir -avvito 
che il ttavagliato » e faggio Ulule fpiegò in nome 
altrui a* fuoi men faggi compagni 

• ■ ■ . 

Tiipjvw pìf TrpeSrop avciyit Oi<r7ri%<rtu»r 
<t>$óyyor dMutHrBott > %at XufuSw' etiTtfxóirr* * 

Gradite danque la piccola offerta che io per tale 
riconofeo , e perciò accompagno con la protetta del 
Fcrrarefe Omero 

He eh* io poco vi dia da imputar fono: 
Che quant* io pojjb dar tutto Vi dono j 

e fiate perfuafo che quanto è più nobile 1* ufizio di pre- 
cettore che quello di padre , è altresì meno ceco e più 
ficuro r affetto, quando rifiede in perfona di onore e 
di probità : che perciò mi è carifiìma la Vostra ripu- 
tazione , e la V ostra amicizia : e che finalmente io 
fono con perfetta (lima, e etm fincero ofiequio. 

Di VS. Illustrissima. 

lì ■ . ... 

Di Cafa 30. Marzo 1775. " ] 
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BONIFAZIO 

MARCHESE 

a 

DELLA LEGGE RIPUAR I A. 

/• • • «\ ' 
V • • • ) 

* ■ 

• 

A memoria più celebre» che 
io trovi di quefto March. Bo- 
nifazio nominato di Copta è U 
donazione che egli fece "alhu 
Chiefa , e Monaftero di Maria 
Vergine porto nella Città di Fi- 
renze , che è la Badia Fiorenti- 
na , dove parimente fi conferva la Scrittura origi- 
nale dell' anno 1009. il dì 1 a. d'Agofto , V Indizio- 
ne VII. la quale è pure fenzail nome di alcun re- 
gnante . In quella carta fatta a Pianoro territo- 
rio di Modena chiamandoli egli Bonifazio inclito 
Marchefe figliuolo della buona memoria d' Al- 
berto Conte , e profetando vivere fecondo la 
Legge Ripuaria , (copre V errore di chi à volu- 

Aa to 
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uSl vij 9 ' t0 1 ch ' c ' fo ^ e fratcI1 ° carna ^ del D.c M.Ugo 
figliuolo d' Uberto , il quale era col padre non 

della Ripuaria, ma delle Legge Salica , come fi 
ditic. Si ofTerva dalla predetta donazione non 
a vere quello Marchete Bonifazio per ancora fi- 
gliuoli i ma non eiTere però fuori di fperanza 
(Annot. /..§. t»ji benché non fi fappia chi egli 
avelie in conforre ( Annot. II. §. i. ) 
Tettino- H Da' nomi de' luoghi , e caftdli in efla 
JPJJ f j* donati di Broilo, di Radda , di Vicchio , d' 
Sericina. Egnano , di Sejano, Pefolla , e Bojanof Annot. 
III. §. ì. ) che furono in parte pofìedati dal 
padre fuo, e veggono* notati nel Bollano deli' 
Abate Margherini, e nella Cronica della Ba- 
dia Fiorentina dell' Abate Pyccinelli argomen- 
tare non fi pub la certezza d' avere avuto que- 
llo Marchete 11 governo della Tofcana ( Annot. 
W. §. i.) fe dalle fcritture delle Monache del 
Paradifo fuori e preflo a Firenze , io non a- 
vefìì cavato un antico racconto > come fi ditte 
nella I. Parte di quefta Serie , e fenza V anno, 
benché di quel tempo» dove apparifee, efclu- 
fo Tedaldo Sopraddetto , fuccedere al Marche- 
fe Ugo quefto Bonifazio nel Marchefato di To- 
fcana, e quivi avere ufato azioni di poca pie- 
tà , e contrarie a quelle del fuo anteccrtbre-, 
nella Badia di Mar turi , edificata da Ugo , come 
fi ditte di fopra, che è quella di Poggibonfi . 
Ecco le parole proprie fenza altrimenti tradurle. 
Cum Azzo filius Petti imd'tffct Vgonem fra- 

trtm 
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trem fuum , & tuliffet cognata** fuam , & tu- 
lijfct cam in uxorem , tulit etiam omnem fub- 
ftantiam ejus , ita ut Guinizio filius Ugonts ex 
omnibus bonis patris vi èhm babere non poffet ani 
pergens ad Marcbionem Vgonem fecit cart ulani 
de Papajano cum omni pertinenza fua % de 
Bu lift ano , & detinerit in ufufr attuario , & ex 
ilio die Iobanues Clericus de Gajano, Bo- 
ni zio Caftaldio de M otturi homines Guinizzo f 
& Tozzi, & Azzi ducebant in omni opere , 
quae dominicata Marcbionis crant , Viceto- 
tnes de Marturi caftellum de Papajano libera- 
bat & placitabat , ir Leo Presbiter de Eccle- 
fia S. Andreae ferviebat Mar ch'ioni . Poftea Ugo 
Marchio aedificavit Monafterium , & dedit 
Monafterio quodcumque pertinebat fibi & fer- 
viebat Abbati S. Bolonio . Leo presbiter ibat in 
fervitio Monafterii quandocumquc Abbas prae* 
cepiffet . Mortuo Ugo Marchio cum Bonifatius 
filius Alberti faélus effet Marcino , Mona- 
fterium quod Ugo aedificaverat devaftaret ,ve- 
nit Martori, & tam Abbatem quam omnes 
Monacbos inde ejiciens quodcumque Dei Eccle- 
fia pertinebat fuum dominai um fecit y quin etiam 
in clauftris in ceteris officinis Monacbis 
praeparatis bobitabat cum famulis & concubi- 
ni* & ancillis . Sei & tbefaurum Ecclefiae , 
fcilicet tabulas aureas % textum Evangelia tal* 
lens una fregiti & feypbos & varios appa- 
rata fuus inde fabricari fecit : alter am Corniti 

Aa 2 Bozo 



fndiivn rozo donavit . Sicque fattum eft ut Papaja- 
' num iterum ad domnicatum Marcbionis redi- 
ret , & Bonizo Caftaldo reinveftivit , & Leo- 
ni praesbitero praecepit ut Mar ch'ioni fervi- 
ret i quod fecit . Nam cum mei le ir cera 
Ò* pigmenti* > & pane » & vino , & carne in 
fervitium Marcbionis venit , man fa il! a de 
Foffule y quae fecit Gainizo dedit inde Marchio 
Alberto de , . . . . , & ambo idem Leo cs* Alber- 
to Presbiteri fcrvierttnt in Cappella Marcbio- 
nis , & adhuc terra G nini zi dominicata e fi 
( Annot V. §. i. ) 

HI. Qjì ancora reputo degna di regiftrarfi 
Carta Jdiain grazia degl' Antiquarj , benché forfè con^ 
J^»^ qualche tedio del Lettore la prima notizia di 

nifaiio aiuqueflo Marchefe Bonifazio In nomine 

Firenze' aftno a ^ ^camationis e'jus nam poft mille , 
pridie Idus Augufti , Indizione feptima , Ò* 
ideo Xp 4 »:. auclorem Ego quidem Bontfatius in- 
clittts Marchio filio b m. Alberti qui futi Co- 
mes , qnia profejfum fuum legem vivere Ribua- 
riorum , quia per Dei timore , & San fior itm 
Patrum, & eterna retributionem Ecclcfie & 
Monafterio S. Marie Virgiuis , que eft conftru- 
eia in civitate Florentia , ubi modo domnus 
Marinus Abbas {Annot. VI §. i.) praeeft , ideft 
curte & 1 caftello cum omnes pertinenùis » qui 
eft pofito in loco Broilo, Jìcut in ibi in integmm 
fuccejjit de pagis genitoris mei, & mihi modo 
liber eft pertinens^atque dare & olferere prò- 
v vidi 
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vidi integrato curtem cum omnibus jtiribus fuis % 
& pertenentia que eft pofita in loco Radia , ad- 
que fimtliter dare videor carte et caftellocum 
fu ar uni pertenentia in loco Egnano,ò* Sejano, 
feti dare ir tradere videor terris ir rebns 
meis in loco Pe falla ir in loco Bojano ideft pre- 
nominata homnibus curtis ir caftelli cum fua- 
rum pertenentiis cum fortibus & domnicatis , 
& omnibus rebus , adiacentiis & pertenentiis 
earum cum cafis curtis ortalias terris vineis 
campis pratis pafcuis filvis falectis , cttltis re- 
ans vel incultis , divijis , movilibus ir immo- 
vilibus , fefeque moventtbus* aquis , aquarum 
decurjibus tam in montibus> quam in planis , 
rupis , rupinis molendinis pifcariis honnia & 
in honnibus hubicumqne per locas & cafahas » 
vel vocabulis appendiciis de ipfis curtibus ir 
caftellis cum homnibus juribus fuis ir pertenen- 
tiis & adiacentibus , ficut fupra legitur , eft 
pertenentium mihi prò quovis modis eft perte- 
nens inintegrum per Lane cartulam offerfionis 
juxta legem meam Ribuariorum per cultellum* 

feftucum nodatum, vuantonem atque ra- 

mos arboris juxta legem meam ribuariorum 
legiptimam facio (raditionem ir veftituram ad 
partem jam ditte Ecclefie ir Mon after io, in eo 
videltcet ordine , ut fi me Domina s fine fi Hi s ir 
filiab us de legiptimo matrimonio migrare jujferit 
ipfis rebus fupradicTts i ut fupra legitur , post 
menni decefjum per bue cartula ojferfionis in 

per- 
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A ind f vii ' P er P et1tum J an di& a Ecclefia babeat teneat & 
pojfideat prò anima mea . Et fi forfitans Do- 
miti us mibi fi/ios a ut filias de legiptima conjun- 
ge abere jujferit , ipfis rebus , ut /apra legi- 
tum , ad eorum habeant teneant juris prc- 
prietatem diebus vite i/forum fi ipfis eorum 
fine filiis fili ab ns migrati fuerit , banc cartula 
offerfionis in fuo robore permaneat atque per» 
fiftat , fi hec homnia fuerint , fieni fnpra le- 
gitnr post meum deceffum> fi filios & filias de 
legiptimo matrimonio non abuerim , & ullus de 
parentibus meis , & alia quelibet perfona banc 
cartula offerfionis irrumpere ac violare cona- 
ver it, a ut de ipfis rebus r et oliere ant contra- 
dicere prefumpferit quamvis modo ingenti ab 
ipfa Ecclefia cjr Monafterio aut Abbate > qui 
prò tempore ibi fuerit , inferimus parti ipfins 
Ecclefie é* Monafterio multa , que e fi poena 
a uri optimi libras CCC. ex argenti pondere DC. 
& poft poena foluta omnia fupradifia omni 
tempore in fitta maneant firmitatem adque per- 
fiftant cum ftipulationem fubniffa & pergame- 
na penna atramentarinm juxta legem meam 
Ribuariorum de terra levavit , ad Rolandus No- 
torio ad fcribendum dedit & tradidit % ^* eam 

taliter fcribere rogavit qui bic fubtas 

legitttr prò meos froiptos obtulit ad roborandum i 
A cium in loco Pianoro territorio M ut inenfi . 

Bonifatio Marchio ss. _ 

Ego 
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Ego Petrus filio Acti rogatus teftis ss. 

Ego Araldo roga tu s teftis ss. 

Signum jfi manus Gberardi filio qu. Adal- 
berto rogatus teftis ad omnia *cui releótum eft. 

Signum ff. manus Balduino rogatus tefies 
ad omnia cui releótum efl . 

Signum ff. manus Liut ardi fili us qu. Lam- 
berti rogatus teftis ad omnia , cui relectum eft- 

Signum ff. manus . .... landus filìus 

rog. teftes , cum relectum eft . 

Egv Rallandus Notartus Imperatoris foft 
tradita compievi & dedi . 

Fiefoletc. 

IV. Non sò già i fc (otto quefto Duca fe- eqoilhti 
guide, oppure al tempo del fucccflbre , che i rioi F . lorcn " 
Fiorentini'!' anno io io. faceflero acquifto per 
forprefa delia Città di Fiefole il giorno fedirò 

di Santo Romolo quivi tutelare a' di 7. di La* 
glio , come il Villani racconta . Il che forfè fa 
uno degli effetti de' raddoppiati Marche!! , o 
per io numero delle novelle repubbliche » nate 
frefeamente* come fi ditte* «filali accidenti fe- 
guirono pure altre volte , come in leggendo 
vedrafli ( Annot. VII %. 1. e fegg.) 

V. Era (lata la Città di Ficfoleuna delle 
dodici Colonie di Tofcana di quà dall' Alpi . ctu u 
Veggo n Tene ancora oggi quivi veftjgj per le 
vecchie mura di grandinarne pietre % fecondo 

F ufo antico magnifiche , e belle , le quali » co- 
me 



me lafciano riconofcere il (Ito delle primt^ 
ini vai. fondamenta i quali per tutto rettane ancora una 
porzione alta da terra , benché {capezzata ♦ di 
là dalla Cattedrale verfo Settentrione. In que- 
ita Città colonia fecondarla men re de' Romani 
fi riparò Catilina , dopo aver tramata quella 
famofa congiura in Roma , ond' ella ne rimafe 
quafi fovvertita, come narra Salufbo 

Difirutta V* Ma ora "tornando a dire della pre- 
daVincitori fa di Fiefole fatta per li Fiorentini , da elfi 
fu ordinato d' abbatterla , e in tutto disfarla , 
come feguì, folo rimafone il Vefcovado efente 
per una certa venerazione del popolo, e la 
rocca non ancora caduta in mano de* vincito- 
ri . E veglia pure di prefcnte nello Statuto Fio- 
rentino la legge che vieta di edificarli dentro 
al circuito della città di Fiefole, di dove ven- 
nero quelli abitanti la maggior parte a ftanzia- 
re in Firenze, ammefli quivi a quella citta- 
dinanza, dove furono accomunati gli onori e 
V armi . Imperciocché da quella di Firenze , 
che era allora d' un giglio bianco , rimoffine 
quei corpi , fe ne iftitul P infegna del Comune 
di Firenze, la quale e d' un campo dimezzato 
bianco e rotto , com' era Io (tendale del capoc- 
cio, che in occafione di guerra fi conduceva 
nel campo. Il Villani che racconta quelle cofe 
fcambia a dire que' colori all' oppofto di quan- 
to fi vede pure di prefentc nelle tante armi 
antiche colorire, che confervami ancora in molti 

luo- 
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luoghi principali della città fiorentina, come 
per efempio , dipinte a frefco fra gli archi del 
ballatoio , che circonda Torto i merli il palazzo 
vecchio della Signoria , e metta nel fregio del- 
la folli rta dorata dell' udienza del Magiftrato 
della Cattolica Parte Guelfa di Firenze, che 
fegnano il campo bianco o d' argento a man 
dritta del rodo , fecondo gli ottimi precetti 
di limare i colori ncll ? armi, e giuda la difpo- 
fizione degli Araldi per le regole del Blafone t 
nel modo che dicono di quefto gli Autori Fran- 
zeti ( Vili. §. i.) 

VII. Intanto è bene da faperfi, che una^^P" 
delle prove più certe, che re 11 ino nt' tempi dente an* 
correnti per iftabilire gli alberi e le difeenden- t,chc * 
ze de' Principi antichi è la qualità della leg- 
ge, che li viveva da cflì, fpecirìcata molte vol- 
te negli frumenti già fatti ; onde ne rifulta 
un lume non ordinario a rinvenire il vero , e in 
particolare , quando evvi aggiunto ex genere , 
ovvero ex natìone>yQV efempio, Longobardorum % 
e iìmili ; che in tal cafo non può dubitarli del 
motivo di vivere tal legge, che altro Ha che t 
edere propriamente di quel fangue o nazione. 

VII). Quefte leggi furono moire e diver- Pntletiì 
fc, e tra elle quella detta Bajoartorttm , Ma varie Log- 
ora per brevità dirò folamente di quattro , che Xmana! 
più comunemente ufavanfi in Italia , la Roma- 
na , la Salica, la Longobarda, c la RipuarisL, 
detta talora Ribuaria. Ben è vero, che di qua- 
lunque fi fotte la donna , ella era aftrerta di 

Bb vivc- 
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Ind. Vili 



Ann. ioro. v i vcre quella del marito (Annot. IX. $.1. ) nel mo- 



do che i Sacerdoti, per ragione del minifterio loro 
alla legge Romana vivevano ( Annot.X. §. i. ) 
Ma di quefta , che è antichiflima , poco nel 
preferite difcorfo è da dirli , perchè i notòri 
Marcheii e Duchi per Io più furono veramen- 
te ftranieri . Bensì in paragone d* altre città di 
Tofcana, veggonfi regiftrati in quelli tempi 
molti finimenti di chi viveva la Legge Roma- 
ni; lo che fi accorda con quelli Scrittori che 
affermano i Fiorentini eflcre del fangue roma- 
no [ Annot. XI §. i. ] 
deHa Salici IX. La Salica [ Annot. XII §. i.]» che è 
venuta in Italia dappoiché Fanno 774 Carlo- 
magno» fuperato e fatto prigione Deriderlo Re 
dei Longobardi fu aflunto a quel regno. Ed 
ebbe origine antecedentemente 1' anno 420. 
allorachc i Franchi o Franconi cominciarono 
ad ufare le leggi , e prefe il nome dal fiume 
Sala , che mette nell' Albi , e divide i Turi n- 
gj dai Soabi , e fi abitò poi dai Salii o Fran- 
chi detti Orientali per la parte che abitano 
della Francia verfo Levante . 

X. Flavio Rotari Re de* Longobardi com- 

Jóblrf??" P il0 ,c k&g* dcI,a fua nazione r anno ortavo 

del fuo regno, 1' Indizione IL che cadde nel 
643. il dì 12. di Novembre V anno 77. do- 
po che Alboino XI. Re dei Longobardi già Vi- 
nuli era venuto ad acquietare V Italia , ponen- 
dovi la prima volta il piede V tnno 568. a 

dì 
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dì 22. d'Aprite» fecondo giorno di Pafqua f 
che queir.' anno era fiata ne IT Indizione 1. co- 
me Paolo Diacono lafciò fcrirro , Qnefta Leg- 
ge. Longobarda ufata fin arra n roche vi furono 
Re di quella nazione feguitò poi nel medeii- 
mo modo , trapalTato che fu quel regno nei 
Franchi, come $' è detto r e come Te ne ad* 
durranno molti efempli ( Annot. XIII. §. i. ) 

XI. La Ripuari* o Ribuaria acquifto il de,U Ri - 
nóme dalle ripe del Reno ( Annot. XIV. §. i. ) pluru ' 
e Ripuaria chiamofiì la regione , che in forma 
triangolare è racchiufa tra i fiumi Reno , Alo- 

fa , e Mofclla . 

XII. Nella Cancelleria delF Àf civefeova- Figliuole 
do di Firenze nel Libro chiamato il Bulletto- j£JJ£ if 
ne, che è il fttnro d' una gran quantità di 001 "* 
fcritture ftatevi riportate autenticamente per 
mano di Ser Andrea Lapi da Pomino ( che fu 

della famiglia dei Panzanefi) Notajo pubblico 
circa il 1300. [Annot. XV. §. i.Jma non fenza 
qualche errore ne' nomi proprj, e nel nume- 
ro degli anni , vi fe ne legge una dèlie Figliuo- 
le di quello Bonifazio Marchefe , piurtofto che 
dell' altro Daca , e Marchefe di quello nome > 
padre della Gran Conteda Matilda , e che^ » 
quantunque , fenz' altra riprova 6 (limato be- 
ne di qui riportare , come ella giace = Qua» 
/iter Bernardus Iunflae vendidit Iuliae{ che 
forfè dovrebbe dire Gui/fae conforme airrj er- 
rori feguiti in quello nome , e in quello mille* 

Bb 2 fimo 
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&àilvmf imo ) Marehiontffae , &fiìiabus quondam Bo- 
' infatti, qui fuit Marchio ter ras &• pojfeJJiones ì 
quas habet in caftro Monti/acuti. Cbarta ma- 
nus Rainucci Henrici fub MXXXHL Calendis 
Augufti , Indiclioìie VI. 
Mancanza Xlll. Nel refto quanto durafle nel govcr- 
diMcmo. no di Tofcana, dove, e quando mancafle di 
vita, e fofle fepolto quefto Bonifazio Marche- 
te non è a niia notizia. Attendone bensì an- 
noio qualche rilevante memoria da altri più 
diligenti e fortunati Antiquari . 

. .,. ANNOTAZIONI. 

Se aveiTe l:$.t. "f*N fatti, fecondo il parere del Muratori nelle Anti- 
i! D.cM. I chità dei fcc< li di mezzo ( T. II. col. 458. ) ne avreb- 

Bonifazio X be avuto uno, che Ugontf fu detto, fé alcune dilli- 

Figliuoli, colta molto gravi non mi ritenèfTcro dal fotte fcrivcrmi al pare- 
re ncato dì sì illuftrc Antiquario nella guifa che efporrcmo 
nel fine delle prefenti Annotazioni . 

. \ i , • • • ' 

Quali fof- $• »• Un Conte Alberto nato d' un Tedaldo Duca e Marche- 

fero i fuoi » c ** e11 * f Ua conforto Gualdrada , vivente legge Ripuaria 
attendenti*" ^ genitore del prefentc Duca» e Marchefe Bonifazio » • lo 
fu pure d' altri figli, come d' un Gualfrcdo, e d' un altro Al- 
berto o Adalberto . Tutto quefto fi ricava fenza eccezone da 
uno Strumento del 981. prodotto dal lodar* Muratori» e repli- 
cato nel feguente Regifrro al N. I col quale finimento eflò 
Conte Alberto con la fua conforte Bertilla fa donazione di ter- 
reni a' Menaci dw' SS\ Barttlommeo , e Savino del tfolognefe . 
Vedafi dunqtie efprcfla nella foggia che ffgue la genealogia 
efpofta nel prefato ftrumetito . 
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Tedaldo Duca, 
e Marchefe Guai- 



Alberto Conte 
Bertilla ©Si. 



1 

Gualfcedo 



Bonifazio Mar- 
chefe di Tofcana 
*h loia. 



Alberto 



Guido. 



III. $. i. La congettura di Collirio della Rena venne con- 
dannata dal Muratori negli Annali d'Italia { T. VI. pag. 3$. ) 
come afTerzione priva di fondamento : ma poi di nuovo , co* 
me affai ragionevole tornò ad edere approvata dagli Annilifli 
Camaldoleft ( T. I. L. VII. n. 31. ) fopra l'autorità di Rattor- 
to Scrittore della vita del S. Abate Bolonio . Moderniuìmamen- 
te il P. Abate Pierluigi Galletti nel fuo dotto ragionamento 
dell'Origine dalla Badia Fiorentina (pag. |6\ ) crede d'aver prò* 
vato poterfi negare con ragione il Marchcfato del prefente Bo< 
nifazio in Tofcana . Ma il vuoto della fucceflione , la teftimo- 
nianza delle Scritture delle Monache del Paradifo molto vici- 
na • quei tempi , ancorché il detto Padre Abate la ponga in fo- 
f petto, dopo che t padati Antiquari l'anno riconnfeiura per ge- 
nuina od autentica , le replicate donazioni a' Monaci di Tofca- 
na , cioè à quelli della Badia Fiorentina, come lì è veduto nel 
Tello, e a quelli di S. Salvadote di Fontanataona nell'Alpi , 
come fi regiftra al N. IV c finalmente 1' atto del dftaldo Gio« 
vanni tratto dall' Arohivio dell' infigne Badia di Paffignano , e 
prodotto al N. III. dove Bonifazio è intitolato Duca e Marche- 
fé , mi perfuadono fempre più che egli comandante nella To- 
fcana . Uall' ifteflb Archivio è tratta la carta pubblicata al N. II. 
per effervi replicato il nome di Tedaldo figliuolo di Guido , e 
perchè così uaa catta rende V altra più autentica. 

IV. 
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IV §. i. Vedati qucft' ilteflo ncconto appretto il Iodate 
f. Abate nell' Opufcolo cimo a carte 69. « il motivo che egli 
adduce che effò non merita tutta la credenza; cioè il dirvifi , 
che al D. e M. Ugone fuccedetTe nel Marchefato di Tofcana il 
urefente Bonifazio figliuolo d' Alberto. 

V. $. 1. Dell' Abate S Bt Ionio fono le azioni lunga mea- 
to deferitte dagli Annuirti Camaldolenfi (T I. L. IL n. 36% e 
fegg ) . Fra le altre particolarità è notabile quella dello zelo 
ardente del fanco religiofo ♦ il quale minacciò alio tcellerato 
Marchefc 1 fu netti effetti dell'irritato Redentore, ancorché il 
Marche Le fi chiudette le orecchie , e convenire a San Bolonio 
partire» e feguire lo fpirito di Dio, che lo chiamò ne T tgitto. 
Nacque il Santo ve rio l'anno 950. e fini di vivere nel ioaò. il dì 
30. d' Agoflo . La durezza del Marchete Bonifazio doveva eflec 
ce/Tata nel 1*09. e Iddio aveva ammollirò il Tuo cucre . 
come apparifee dalle fue donazioni a* Monartvrj fopradditati , e 
in particolare da quella fatta alla Badìa di S. Salvador* dell'Ai* 
pi , dove parrebbe che avelie dichiarato ed eletto per fuo Con- 
te (Tore o Direttore fpirituale l'Abate Giovanni. In tal fi coazio- 
ne avrà egli redimito a' Monaci di Marturi , e il luogo, e la 
roba , e la quiete . 

VI. f. 1. L* Abate Puccinelli attribuire all' Abate Marina 
ili Firenze la convezione del Marchete Bonifazio , noti avendo 
V altra carta di donazione eli' Abate e Monaci di San Salvato* 
re dell' Alpi . Se quefta difputa fi deve decidere con quelle 
feriteure , ognuno vede a chi fe ne debba attribuire il merito. 
Ma qual npuganza vi farebbe fe uno «verte cominciata 1' opre 
di Dio , e 1' altro 1* avelie perfezionata ? Non fi deve par altro 
in quelle materie affermare alcuna proporzione fenza qualche 
autorità . 

1 

della prefa VII. $. i. Il dotto Senatore Càvalier Filippo Adami in nna 
e dirtm/.ic-fea Operetta intitolata il Profpttf d' urna nuova fmpi/azio»* 
ne di Vie (o -dell* Stori» Ffremtima, fcrive ( DifT. nazione I. ) eflervi irre- 
le . fragabtli documenti per decidere che V anno loit. Fiefole non 

era ancora distrutta e abbandonata dagli abitanti : poiché fu in 
tal* anno che il Vefcwò Iacopo pensò di trasferire la Cattedra- 
le , che allora restava fuori della Città . ed era la Chiela oggi 
Badia di S. Bartolommco dei Canonici Latcranenfi , ad oggetto 
di farla u ti zia re con maggior decoro, siccome ci dichiara la 
carta pubblicata dall' Abate Ughelli nell' Ittita Sacra ( T. HI. 
col. aa8. ) , e dall' Am mirato nei Vefcovi di Fiefole . Due 
anni dopo jl m ed efimo Vefcovo in altra donazione alla prefata 
Bsdia fi fpiega battantemente d'aver trafportato già e collocato 
1 fin-M Vtrbnm Ftfulawtm il corpo dt S. Romolo. E pattando il 

loda* 
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lodato Antiquario a riflettere Copra V altro avvenimento del 
uà;, raccontato comunemente da nofrri Storici della diftruzio- 
ne della rocca della predetta città di Fi c fole . offerva che allo- 
ra fu che » Fiorentini incorfero nello fJegno del Pontefice . Mi 
chi ci può afficurare che non follerò incori! altra vof ta » fé e (li 
furono che rovinarono i loro ricini? Che forfè efiftono le me- 
morie di tanti accidenti particolari ì Io fenza intraprendere 

Jucfta difpota . e follmente per modo di erudizione proporrò 
ue termini , dentro i quali fegui certamente qualche gran di- 
faftro alla cittì di Fiefole i quali non fono afTai molto lontani 1* 
mio dali' altro , e fi riftringono fra il 1051. e il 107^. Nel 1051.il 
Vefcovo Adenolfo fu ce e flore del fopram mentovato Iacopo • con- 
tinovando a regolare ed a (Ti Ire re i Monaci podi dal Vele, /aco- 
po nell'abbandonata Cartedrale , foggtunge che quel luogo è 
tanto più adatrato all' Uiituto monadico , e alla lalvezza dell' 
anime di efli rcligioii » quanto più era rimoto dai tumulti del 
fccolo . Tal carta fi è da noi riportata fra quelle che fanno 
menzione del D. e M. Bonifazio II. e padre della Gran Contef* 
fa Matilda • Che fe Fiefole fotte (tata allora defolata , e poco 
meoo che nello flato prefente ; indarno avrobbe il Vefcovo la - 
copu lafciato la finitudine a' Monaci, e procurato la frequenza 
dei concorfo a Santo Romolo , celebrando la fua traslazione ; 
Per altro la fuffiftenza ancor dèlia rocca Fiefolana poteva por- 
tare del concorfo . Ma le parole intra urbtm portano a vedere 
che le muraglie della Città fteflero ancora in piedi > e la città 
contenere le cafe dei fuoi abitanti . Ai tempi del Pontefice S. 
Gregorio VII. cioè nel 107 j. aveva la città di Fiefole foffcrrv 
uno de' maggiori difaftri , che poiTòno accadere ad una città • 
Imperciocché elfo Pontefice con quella lettera , la quale fi regi- 
ftra al V. XI. che è la y f . del L. 111. del Rcgiftro di eflb Pon- 
tefice inferirò nel TV XII- dei Concili col. «43. ed è indirizzata 
ai Fiefolani fotto il dì j. di Marzo dell' anno predetto fra le 
altre forti e notabili efpreflìoni fi duole dell' eftinzione di quel 
popolo nel perfeguitare il Vefcovo Trafmondo, e per via giuri- 
dica , e per miracolo trovato innocente di ciò che veni vagii ap- 
pello , mette a quel clero • e a quel popolo in veduta il danno 
che fi faceva alla loro Chiefa , e che fe ne confumavano 
gli avanzi rettati dopo tanti travagli . Quelli avanzi della Chie- 
fa Fiefolana pare clic dinotino il piccol numero delia popolazio- 
ne tolta via dalle guerre e dalle perdita . Anco il Breve di Ste- 
fano IX. dell' A goffo del 1 oj j r pubblicato dal P. A. Pierluigi 
Gellctti nell' Opufcolo lodilo a 144. porterebbe a credere T iftcf- 
fo fatto; fe non altro dimoftra che i Fiefolani erano involti 
nelle difeordie , e nelle turbolenze . e che elfi ft e ili fi procac- 
ciavano ciecamente la propria rovina • 

§. a. Nel tempo della fuppofta rovina di Fiefole , cioè • 
dire dal mefe di Luglio del 1010. un Conte Bernardo figliuole 

eV 
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d' un altro Bernatdo Cónte governavi tranquillamente in Siena 
almeno i Tuoi affari economici , come accenna la fcrittura di ti. 
vello pubblicata nel regiftro al N. V. fecondo 1' originale ehe 
rfifte nel!' Archivio dell» infigne Badia di faffignano. 



temente lbpra gli archi delle navate del noftro Duomo di Fi- 
renze . Quello poi che farebbe a favore dell' accomunamene 
dei Fiefolwi coi Fiorentini iarebbe il leggetfì alla fine d'alcu- 
ne fcritture aggiunte al luogo della dita Jadicaria f /creatina 
Jeu fejHlano , e umili , 

IX. §. I. Almano fintanto che viveva il marito . Poiché fo 
la donna fopravviveva ad elio poteva tornare a vivere la legge 
della propria nazione , del qual coftume pofTbno vederli le dot- 
trine e le pratiche appretto il Muratori nella Diflertazicne XX. 
degli Atti delle donne , che trovali nel Tomo II. deile Antichi- 
tà dei fecoli di mezzo . Notili nel documento XV/. dell' apnref- 
fo regiftro, come constatando alcuna di effe con Ecclefiafticì fi 
l'ottoponeva alle difpofizioni della legge romana , cui etti prò- 
feflavano per privilegio, 

X. §. I. Non è per quefto che t foli Ecclefiaftici viveflero 
la legge romana per obbligo, e privativamente. Gran parte dei 
fecolari Italiani vivevano fecondo la detta legge come pure 
praticarono i Franzefi fotto i Re della prima razza , per quan- 
to ci viene aderito dall' autore dello Spirito delle leggi ( Lib. 
XXXV1I1. cap. 4. ) il quale foggiu.igc che detta legge Romana 
in Francia rimafe abolita fotto i Monarchi della feconda razza , 
fubentrando allora la legge Salica . Co' documenti regi Arati ai 
NN. XII. e XIV. tratti dall' Archivio della Badia Arrotini di 
Santa Flora , e al N. XV cavato dalle cartapecore dei Monaci 
di Morite Ica lari fi prova abbaftanza che gli Lcclefiaftici , lo!o per 
riguardo dell' Ordine Sacro, cioè per un Privilegio ben giulìo 
vivevano la legge romana , 

. < • 

XI. §. i. E' vcrillimo, che vi fono intorno a quelli tempi 
fcritture di chi viveva in Firenze e nei fuoi contorni la legge 
Romana ; ma è vero altresì che le fcritture d' altre città e con- 
trade italiane fanno menzione di ilmil pratica ne' refpettivi luo- 
ghi . Onde è una mera vanità quella di dedurrò che quei po- 
poli, e quelle famiglie fulcro di fanguc romano ; quando jjìuc- 
trfto parrebbe che lì dovette dedurre la loro foggezione ai re- 
mani . Il Itprallodato Senatore Adami nella Dittcrtazionc ci- 
tata ( §, 8. ) da quei verfi. del celebre Dante , i quali comin- 
ciano . 
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E la cittadinanza , t$, ■ 

raccoglie, che „ ci fpiegano tnanife&amente cotali detti avere 
„ il Poeta diflìmulato o ignorato, che gli abitatori della fu a pa- 
„ tria • come pure delle altre Città e Provincie Italiane eran« 
„ in buon numero difecndenti dalle vincitrici profapie boreali ■ 
„ e che la derivazione dal fangue romane • oltre 1' eflere un 
n pregio, di pochi , rimaneva ofeurata dalla condizione fervile, 
i, o molto prolfiroa a quello (lato lotto il dominio degli ftranieri . 

XII. <$. I. Goffredo Vende lino , il quale l'anno 1649. (lampi 
in Anverfa un intero trattato fopra quelle leggi intitolate Le- 
got Salic*t illufiratae atrribu\ alle medefime un principio ante- 
riore all' anno 420. fopra l'autorità diZonara(ad ann Chr. 109.) 
e difputando dal fuolo nativo delle medefìaie dimoflra , che fu- 
rono ilabilite in una Provincia fi mata di quà dal Reno, eh» 
ricca doveva edere di danaro, e che nominatameute , feconde 
tutte le apparenze , era la già detta Taffandria , ora /Tempceo 
sella Fiandra , ovvero nella Svevia inferiore . 

$. z. Intorno poi all' etimologia della voce Saliche il giù, 
diziofo autore dello Spirito delle Leggi ( Libr. XVI. cap. 21, ) 
parla coti . Mr. Et hard, à tre s- hi e» proavi , que le mot Selique 
vieni du mot Sala , qui ftgnifie tnaij'on ; & qu* aio/i la terra 
Salique Itoit la terra de la maifon eòe» tet Germaint . Ut n>* 
babitent poìnt de vii/et , dit Tacite , de morib. Germanor. , & ma 
peuveut fouffrir que lettrt maifont fe touchtnt let untt lei au« 
tres . Cbacun laifte autour de fe mai fon «e petit terrein oh 
a/pace qui eft dot fermi . Tacite par hit txadement . Cer 
plufieurt loix des Code* barbara ( Cap. I. L. X. §$. 1. & », ) 
•nt de» difpojttioMs differeuta cootre ceux qnì renvetfoitnt catte 
oneriate, &> ceux qui penetroiant dant la mai fon ménte . None 
favont per Tacita ey Cefar que let torrat quo let Gormain» 
cultivoieut ne leur étoient données que pour un an , aprii qaoi 
allei redevenoieat puùliquet . Ut n awoient de potrimoine quo 
In maifon , & un morceau de terre qui t* appella Cortìt on Curtis 
dant let ebartee autour de la maifon . C" itoit ce patrimoina 
particulier qui appartenni aux m&let . Em effet pourquoi au- 
roitil appai tenu aux pila ? ellet paffoieut dant une antri 
maifon . La terre Salique none itoit cotta euceiute , qui depe»m 
don do la maifon du Gerwaio . C itoit la fonia proproprieta 
qn' il ei't .Let Frana aprii la coaquét» acqniront da noiuvelleo 
proprietà , ey ont continui a let opptller dtt terret Salique» . 

§. a. Sopra ì* origine , autorità ed ufo della roedcltma legge 
Salica à fcritto anco modernamente il dottiflìmo Hi necci j Syilog. 
Opujculor .VIII. 16, ) dal quale fi trac al ncltro propofito , che- 
avendo Stefano Baluzio provato che 1* anno 90. del le co lo X1U< 
era in ufo ancora quella Leggo . e che offendo «ueltf i tempi 

Ce Mto 
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della Giuri fprudenta Teaefca, non ert poflibfle , che ne forte 
ca"cdla»*a la memoria , portando egli ne* Cuoi Elementi de! Gius 
Tedefco molti efempli di confucrudini derivate dalla Legg? Sa- 
lica praticata ancora nei tribunali di Germania. 

§. 4. Satto i NN. X. e XIII. dell'appretto regiftro fono pub- 
blicate due donazioni fatte alla Cattedrale di Piftoja da per- 
lune viventi la mcntovara legge Salica gli anni 106S. u 7I. trat- 
tane la copia dal Libro fegnaro ^« enfiente nelP archivio dei Si- 
gnori Canonici di Piftoia . 

XIII. $. r. Il Signor Heifs nella Storia dell'Imperio f L. I. 
•U' anno 782. fcrivc che il Contado Ripuario comprendeva i paefi 
finir n fra 1' Elba , e il Reno , vale a dire , li eftendeva per un gran 
pernione della Saflbnia t dalla quale il medefimo Scrittore atterifce 
•Irrove, che Carlo Magno in una delle fue fpedizioni contro quei 
pondi feroci e contumaci tratte :o. mila famiglie , fpargendole per 
ìa Francia, e per l'Italia. Profegue anco a dire il Vendelino che 
il detto Contado confinava col Salico di Tafiandria.c d' Asbania. 
Onde è che la vicinanza de' popoli e la fomtglianza dei coltami 
può fervire utilmente a fpiegare le leggi Saliche . E 1' Autore 
Iodato dello Spirito delle Leggi trattando d' alcuna differenza 
che pattava rra le leggi Saliche c le Ripuarie nel Lib. XVIL 
( cap 13. ) parla con quefia precifione . La Lvi Saliqme »' aJ. 
mettine pam t* u/'age dts premves megativet % c' ejì è dira qui 
par lo hot Silique c/lui qmi faifoit une demamde , e* u ne ac- 
cufatori devo it la prtuvtrfrqu'il ut fu (fi; art pus à V accufateur 
de tamerice qui e(ì conforme a la loi de piejque multi Iti ma» 
tioms dm monde . ha Lai des Frames Ripuatrts avoit mm nutre 
•Jprit i elle fe comtentoit des preuves megatives ir etili cor/tre 
qui em firmati fa demamde pouvoit dans la plujpart des cas fi 
jmflifitr em juramt uvee ctrtain mimbrc de té noims qu' il n avatt 
pomt fui a q-' 0» Imi input ttit . Le marnare des tém ims , qui de» 
vaie jmrer augmtmtoit feUm l* impurtamce de la ebofe : il allait 
qmtlqmcfott à Jotxante dauxt . Ltt Laix des Alemands » des Bit» 
varo s , desTòurtmgiems . celles des Frtjoms , des Saxums , des Lom* 
hotds , f> des Bourguignons fmrcmt fa*tes jmr le mime plam . 

§. a. O:\-rva il Muratori nella Ditteruzione XII. del T. IT. 
delle Antichità de* fccoli di mezzo , che fra i documenti Italia, 
ni ve ne fono per tuffimi di ce lerò , i quali prefettavano det- 
ta legge Ripuana . Fef altro ne abbiamo qualche efempio e nel 
fegueure regiftro, e in altri. 

X.V. $. t Afolti fi fono immaginati che le leggi Longo- 
barde fodero fiate abclttc dall' /mperador Lotario li. vedo 1' 
anno 1 » 30 ma non e (Tendo fi potuto mai prouurre il decreto lup« 
pollo , tale opinione è fiata efclufa, trovandoli . come beniftimo 
«(Terva il Muratori ( Diflerta*. XXIJ. fra le Poftume ) molti firn- 
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menti rogati , fecondo quelle leggi, molto dopo i tempi dei pre- 
fato Impcradore . Ai NN. XVI. XVII. e XVIJL dell' appiedo 
re gì Uro li pubblicano tre Ieri ttu re degli anni 1172. 1338. e i;o>. 
partecipatemi la prima dal Sig. Bartolommeo dei Teglia * dotto 
Accademico Fiorentino , la feconda dal P. Abate Lauri Oliveta* 
no d' Arezzo , • la terza dal fu Signor Giovanni di Poggio Bal- 
dovinctti » nulle quali fi fa menzione della pratica delle Leggi 
Longobarde . raccomandate ancora dagli Statuti di diverfe Co- 
munità , quale farebbe fiata quella d'Arezzo per notizia del do- 
cumento accennato fotto il N. XVil. e per lo Statuto di Pifft 
del 1186*. confervato nella Libreria dei Signori Marchcfi Nicco- 
lini, dov'è una rubrìca e titolo, Dt Leg tbmt ,/tm Titulittx le* 
le Longobardi in nofiro jurt rtuntit & approbatit . 

fi. 2. Neil' Archivio dell' infigne Badia di Palfignano < ò ve* 
duco qualche contratto, dov' è nominato anco la legge Aleman- 
na , della quale non fa menzione; il Rena , 

§. 3. Di tutte quelle fopran nominate leggi vi erano i Periti 
nei tribunali , per giudicare ciafeheduno fecondo la propria . A 
quello propolito fa la pubblicata dal Muratori negli Scrittori 
Rer. Itdl e ( T. I. p. II. ) e riprodotta nel regilrro al N. VII. 
ancorché anticipatamente , la quale contiene un Placito celebra- 
to in Ferrara l'anno 101I. fotto il di 4. del mefe di Dicem- 
bre dal Marchefe Bonifazio 11. in feguito Principe di quella 
Ftovincia nella quale fi dillinguono i nomi dei Giudici Romani , 
e dei Giudici Longobardi . Notili che quello or mentovato Bo- 
nifazio era in Roma 1' anno 10 14. coli Imparadore $. irrigo , 
coronato allora , in virtù della fottofcriztone di elio al Di. 
pie ma conceduto a' Monaci della Serena, che era un Abbazia 
fondata da un Conte Gneratdo de' progenitori della nobilifsima 
famiglia de' Conti delta Glwrardefca , prodotto dal Padre Soldini 
nella Storia della Bwdia di Pasfignano. 

fi. a. Un dotto ProfelTore moderno riflette che nel tempo 
che furono in vigore tutte quofte leggi, doveva alerei! trovarli 
una coufufìone ed intralciarti nto di diritti , che non poflbno fo&* 
gettarli alla Legislazione preferite . 

• « a 

XV. § I. E precifamente nel 13 21 come afferma il Dottoc 
Ccrracchini ne' Vefcovi di Firenze, dicendo che il Bullettone 
fu regiftrato dopo la morte del Vefcovo Antonio d' Orfo, la 
quale l'cguì nell' anno predetto , per ordine dei Confervadori del 
Vefcovailo . Il P. V idani orof nominato procura in qualche fuo 
t il colo di derogare alla fede di detto Codice , ma egli ì torto. 

fi 2. Del rimanente il governo di quello Duca e Marchefe 
Bonifazio fu breve, e non oltrcpal&ò 1' anno ima, per quanto 
fi piovi coita carta regiftrata al N. VI. già pubblicata nei Bol- 
lano Ctafinenfe al'a Coflituzione LXXV1. del T. I. e da altri che 
«mio avuto luogo di rammemorarla) in virtù della quale il pre» 
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fato Imper. S. Arrigo conferma alla Badia Fiorentina le do-iatio- 
ni fattele da quello Principe . La memoria poi eltratta dal Bui- 
lettone ci pervaderebbe che la Giulia o Cuiila Marchefana fof- 
fe la moglie di Bonifazio , e che avefle delle figliuole . Ma la 
memoria è informe» e del gufto antico. 

fi, 3. Io disfi di fopra che non mi farei fottofcntto al Mu- 
ratori nel 1' affegnare al prefcntc D e Marchese Bonifazio per 
figliuolo un D. e M. Ugo , che giudicava nel 1028. ringrazian- 
dolo delle notizie additate nella Cronica delia Badia dt Farfa , 
Le difficoltà che mi ritengono dal farlo, fono I. che il pr. Ugo 
ne fi dice mai Matchefe di quella; Provincia , ne vi fa atto ve- 
runo ; 2. che 1* argomento tratto dalla legge , non può condur- 
ci più oltre che a credergli della ftcffa nazione, e non dell' iftef- 
fa famiglia; 3. ammefio per vero a tenore della donazione ac- 
cennata del 1009. alla Badia Fiorentina, che il Marchefe Boni- 
fazio non avefle ancor figliuoli, almeno mafcbi . non pir ve- 
rifimtle, che.fe egli ne generò poi alcuno, quello fofle già ca- 
pace di governare nel ioal. La fcrittura regiflrata al N. I. ci fa 
fapere , che V Ugo predetto non era neppure fratello del nollro 
Bonifazio . Che fe ftrigncfTe V argomento tratto dalla legge , 
nella fcarfezza dei personaggi che fi trovano aver fra noi pro - 
fefTato la Ripuaria . potremmo afTegnare per difendenti di que- 
Ho Principe Adimaro di Bernardo , e il tuo fratello Ubaldo ma- 
rito di Gafdia di Cice benefattori dei Canonici di S. Giovanni 
di Firenze dove abitavano vicino alla Chiefa di Santa Riparata, 
come vedremo ali* anno 1077. . 

fi 4 Bensì quel Guido Conte del fu Alberto vivente legge 
Ripuaria*. il quafe nel lej* donò t Santa Maria d' ^Aprognano 
que'beni che fi enumerano nella carta riportata al N. Vili, do- 
po gli Annalilli Camaldolcfi può cfTere un nipote del Marchefo 
Bonifazio, e figliuolo di quell' Alberto, che fi è veduto fopra 
cfTere uno dei fuoi fratelli . 

fi. 5. Da tutto quello fi deduce che il prefato Ugone ne fu 
Marchefe di Tofcana , ne figliuolo del prefcntc Bonifazio . Sol 
seda da ricercare fe un altro Ugo Marchefe il quale infieme 
la fua conforte Matilda nel ioo*a. ricevè 1* mvellitura d alcuni 
feudi da Rolando Vefcovo di Ferrara , che fi dice figliuolo d un 
altro Ugo che fu Conte, nella carta rratta già dal Muratori ( An- 
riquit. M. T. V. col. 615.) e regiflrata qui al N. IX anticipa- 
tamente a quelle rifleffioni che dovremo fare a Ino luogo , ha 
appunto U figliuolo deli' Ugo del ioa*. 
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Donazione fatta a* Monaci de* SS. Bartolommeo 
e Savino, nel contado di Bologna dal Conte 
Alberto * e dalla fua confort e Bertilla ge- 
nitori del D. e M. Bonifazio I. 
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Imperatori 



j <^ ww / w infrante rmnfe Uugu- Aon.ptr. 

£ • & * ugnante .... Imperatore Àgofto. 

? # # • * fi Indizione feptima anno pr , 

5 * m I # * y *4ugujìtts flint dom. Ottoni s Impc 
$ •# 5 feilieet anno imperli ej'ut * . . . 

$<^>tsTJ?<4)£> $ C° mcs ^" Bertilla /)« mifericordia Co- 

mitifla tat traditionem & conceflìonem, 

•oncedere dìgnaminì , ut Deus in noflro Monajle- 

rhy qui e/i in honorem S. Bartolomei jlpojloli , & beati 
S. Savini martiri! y Genitrici s Marie 3 & beati Umbrofti 
Confcjforis , & ailorum Sanftornm quod noi facete cupi- 
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mus cr obnixe àtfiàeiamas a Militate Monachorum fer- 
ver, tium Chr'fti die & notte .... Salmoditi referendum 
Dco creatori nofiro prò noflris peccati* ab orati one non 

recedente! & femper & afjìiue exorent 3 ut Dei 

Omnipotentis medclam & requiem fempitcrnam in tremen' 
do die judicii mtfercri dignetur animabnt prò donna Guat- 
drada que fuit gloriofa Cornitifsa & prò Domno Theo- 
baldo qui fuit Dux & Marchio genitore & genitrice me- 
is 3 atque prò animabus Boni faci , & Va'frcdi » & Adal- 
berta filiorum no/lrorum , prò animabus heredum nofiro- 
rum y bic vero prefentialiter clcgimus & concedimus in 
nullo hominc ncc vendere 3 nec donare f nec appo .... 

ncc monachorum concedimus ipfi mona/i. rio jure 

proprietario nofiro vineas circa ipfum monaficrium & ora» 
torium y in quo ortum prò oleribus 9 pìflr'num y & coqulno, 
& cetera que neceffaria funt. finis de ss. vìneis quas con» 
cedimus effe videtur ab uno Utero Lavino .... jure in 

domr.icata & . . . . terra vineata & aratoria ...... 

cum fiìiis & filiabus finis ^excepto loanne (alca fi Ho fuo , 
illa omnia & ex omnlbns fuper eis 3 qualitcr Juperius 
legitirr cum fervis &• ancrllis omnia in integrum : atque 
concedimus in ss. monaflerio omnia & ex omnibus terram 
vineatam &■ aratoriam 3 que Grecia & laborata in fupra» 

ditto Mufilìano per man .... Martino fitto fuo 

& in fundum Finti . Similitcr omnia & ex omnibut in 
integrum que acquiftvi per tartutam conditionis de Udrà» 
do y quod vocatur fundo Cignaulo fit conceffum in fupra» 

ditto loco pea a una de terra ubi ccclefia edific 

manftone $ nec non pecia una de terra quam atquifivit in 
fupr adìtto fundo ' tignatilo y quas in ss. monaflerio conte fi 
per remedium ariane fine & terra illa que efl in loco > qni 
vocatur Tro Cafine , & in fuprad. fundo ; ignaulo omnia 
&• ex omnibus conceffum afuprad* monajl rio in integrum , 

Jeu & irjja Tlebe S Marie Mairi* Ci r.fii in fundo 

omnia & ex omnibut 3 que nobis pcrtinet de curte y qvo 
vocatur de tinarc cum omnibus fuper fe 3 Cr ir fra fe ba- 
iente in integrum una cum tcrris y it'mis 9 campir 3 fra» 
tis , pafeuis j siilis 3 fahttis 3 arbori{<us pomifcris y arbw 
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fiis , dhifii quarti .... aquis , rupìnit ~> ufibus aqua* 
rum, fontibut 3 cultum & incultum , omnia & ex omni- 
bus , qualiter fupcrius diffum efi > damus & . . . . uti- 
litatcm predi. Monacborum , ut poflìnt qui inibì beo or' 
dinati fuerint vivere & cibum fumere & altere , ita ut 
noslra , quorum fupra dicium efi , pofftt vita concedi y in 
no/ira fu potevate rrgendi &• agregendi esf* • . . . mife- 
ricordia uei omnia qualiter fuperiur legitur in bonore Mo- 
nachorum fervientium , & pofi nofirum obitum , quando 
Domino placuerit , deveniat in potefiate hereium nofiro- 
rum fmiliter gubcrnandi& regendi in honore Monacborum. 
Si autem , quod avertat Deus , aliqua occafio vcl prava 
contemptio , infiigantc antiquo b>fie , beredibut emende tur 
& quicquid in ipfo coenobio fantlo & oratorio datum af> 
fertum oblatumque fuerit , fìt in potesìate fupradiffi Ye- 
tri Presbiteri & Ubbatis & Monacborum ipfius fanfti 
monafierii 3 ubi pauperes & peregrini refeQionem habent, 

ab avaris & pravis bominibus in 
nofira fit potevate defendere y & folatium prebere in ipfo 
f anelo monafierio , & in ipfo abbate omni tempore fine 
objlaculo & impedimento adverforum hominum &• gravar 
rum genjtum femper maneant quieti & fecuri a nobis & 
a nofiris beredibus . Et fi aliqua controverfia & fuperfii- 
fiofam in ipfo fantlo coenobio y vel fuper ipfos Monachos 
adverfa . . . ; Se bif omnibus fro auimabus 3 eorvmque 
nofiris dedimus, feiant effe compofituros in ipfo fantlo mo- 
nafierio & ipfo abbati & Fratribus Deo , fervientibus , 
torumque fuccefforum auri optimi libras XXX. *s\os deni- 
que Adalbcrtus Dei mifericordia Comes & Bcrcilla Cbri- 
fii clementi* Comirifla y feenndum nofiram Jcgctn ribua- 
riam facere r.itimur defenfionem . Hec omnia que fuper iu% 
diximus omni tempore in perpetuum ntancant s & lux in- 
deficiens fit nobis . Et fi aliquis de beredibus ac probere- 
dibus contraria atem comiferit 9 aut minuare cotsaverit 9 
vel difiruere vel frangere voluerit cum Deo vivo & ve- 
ro eternarti babeat altermtionem 3 & cum Ungelis & Ar- 
cangeli s 9 et cum omni militia coelefiium reddat rationem 
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in die ludici i . Uttum iu ditlo vico Vani gale y Indizione 
fuprUitla IX. 

Signa f 1 1 1 fnànum fupradiSi Adalberti Comi ris , 
«Jr Bertille jugalis ComitiflTe , & Bonifacii & 
• • Vfalfredi germani qui hac cartula donationis confen- 
ferunt & manus pofuerunt y ftcut fupra legitur 
rogaveruntf & omnibus reltóla eji . 

Signa manu um rido fi Ih Geremie natio Frane or um > 
& loanne de Telegno de tiene y & intonino & 
Vetrus Medicuf & f.eo . . , . Strada de Vanigl- 
ie rogatis tcflibus , 

Igo lldebrandus Tesiti . 

Scripta bec carta donationis per manus ìoannit 7s(a- 
tarii rogatus a fupraditlis y Jicut fupra legitur , 
fcripfi compievi & dedi . 

Unno Dominice Incarnatìonis MCXII. ex authentiec 
ì\eginaldus tabellio in quantnm recognofeere po* 
tuit 9 exemplavitf • j • 

Prcsbyter Homodeuc y Manfredinut 9 & W/rfo p ó l . ; ; ; 

& Widi^ionc &• ad omnia fupraferipta , 

accidenda y ficut fupra relcgitur , in antiquo inflru- 
mento interfuerunt 3 & ìmjut rei caufa rogati funt 
tefles . 

. £go Cirardìnus Dei grafia T^otariut hoc prefent bh> 
Jirumentum , ut fupra legitur, legi. 

* * * * * * * * ♦ * ** * x » * » # 
««««« «*«««««««*»«• 

Livelle fatto da Tedaldo di Guido. 
Nvm. II. acar. 13. 

Ann ìaot. 

. . . Gennajo l B nomine Domini Dei Eterni . *Ab Incarnatone c/ut 
annns nonus pofi mille y nenfe lanuarius , Indizione IV. 

Manifeftut fum ego Teodaldo filio b. m. Affidi quali- 
Ter. ... . ad penftonit nomine dare previdi vobit *U 

h/tnni 
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hanno filio Dominici» prefenti per fe genìtor metti confen- 
funi y & Taxb qui & Ì(pro vocatus filio b. m. Moniti 
ideH integram pctìam de terre mea , que es~l pofìta in lo* 

co Cela y & ita decernimus terra .... petia ipfa 

dcfupcr vero e fi terra fupraj cripti loanni de una pars 3 de 
lato y & da tenia parte dcfupcr efi terra libertini filii 
b. m. Tcudericki y & de quarta pars de lato eil terra 
ss. TSoniti y&cft infra Tlcbe S. Tetri fito Sillano ; ideo 
fupraferipta pctia de terra , ftcut per locus defignavimns 
& determinavimus cv.m omnia infra fe & fupra febabentes, 
quali ter fupra leitur in rebus ss. lohanni et ego una cum 
meis filiis et ereditus in integrum dedi et confirmavi 
abendum } tenendum , laboYandum èr fruendum infra ifie 
duo anni . ... et per vos aut per vefiros filios ibidem 
refedendum y ita ut terra que elevata fit melioretur et 
non pejoretur yCt predi fta omnia qui fupra leitur detis per 
vos aut per vefiros filios vcl per vefiros miffos mihi qui 
fupra Teudaldo „ aut a meis filiis et eredibus vcl ad mi- 
nifirum .... (urte et cafiello meo de Callebona per fin- 
gulos annos . .... menfe Madius (lenarii quinque boni 
cxpcndibilcs non amplius per nulla alia condit ione vcl per 
qualibct juperflua vobis nulla fuperimponatur de fupra** 
/cripta terra et rcs , in vefira fit potefiate facicndum quod. 
voìucritis . It ftc promitto ego qui fupra Teudaldo una) 
€um pteis filiis et eredibus , quod fi Juperimpofuerimus , 
aut fi nos vobis tollere vcl minuare queficvimus y tunc 
componamus nos vobis penam numerum de ariento folidos 
XX. Et fi nos ss. lohanni , aut tam ego aut meis filiis 
eredibus omnia que fupra nos decrevimus non implevcri- 
mus y tum componamus nos vobis fimilcm poenant folidos 
XX. quia intcr nos talitcr conzenit . Quarn vero dnobus 
livelli conventionc nefira qualiter fttperius legitur ì\aneri 
7{ptario fcrizerc rogai imus . 

M l um Callebona y judkaria fiorentina : 
Signum mauuum Teudaldo qui anc livelli cartulam 9 
ut fupra leitur y fcrivcre rogavi . 
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Ricognizione di proprietà fatta davanti a 
Giovanni Cataldo del Duca e M. 
Bonifazio . 

Ann. iooi. Ncm. IH. a car. 13. 

é if. Luglio. 

* Venerunt Tcm* 

daldo filio b. m. Guidi , Eginardo 'Presbitero fitto b. m. 
Terbio in loco .... ibique inipfa terra ubi a Calbortd 
vocatur y venerunt in prcfentia Ioannis Cartai dio Bont- 

fatii Dux Marchio in prefentid venerunt i\i^§ 

Caftaldio de pars S. Ioannis 3 & Rodolfo > & Stefano Ger- 
mani filii b. m. Lopi^i . . . . & jufferunt .... in die 
pexje de terra Calbona , ubi & a Conarite vo- 
catur y aliam , in loco . . . . & dixerunt quod ipfa terra 
erat S. Ioannis . ì\efponderunl Teudaldo & Eginardo Vrcf- 
bitero , & He n^o faber y & Petrus germano fuo s quod vc- 

rum eSì . Tunc ipfe Ornilo Presbitero ut ambe 

ipfe petie de terra per finis , tir fletit fuper ipfa terra ; 
et juravit ipfe Ornilo Presbitero , quod ipfe ambe petie 
de terra funt de Bcclefia beati Santi Gaudentii , et de fer- 
vi s et rebus Teudaldi et Iginardi Peesbiteroy et de con- 
fortibus illorum y quia pars S. Ioannis nibil pertintt . Et 
faSutn efi in ipfo loco in prefentia de ip(ì tefiibus anni ab 
Incarnatione Domini noHri lefu Chrìfìi nono poft mille t 
nona Kalendas ^iugufli y Indizione yl. felicitcr . 

I 

Ego Wido ibi fui . 

Signum manibus de fupraj cripti Tcuti y et ì\emberti ; 

et de alio Umberto 3 qui ibidem fuerùnt . 
Ego Vdi^p riotarius ibi fri , et bxnc breve j'cripft . 
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Donazione del March. Bonifazio a* Monaci 
di S. Salvatore di Fontanaraone. 

Num. IV. a car. £3. Ann l999 

*|.Sctcemb. 

I» «ora/»* Tafr/r et Filii et Spirititi fanti. Unno , 
Deo propritio >Tontificatus Tape in apoflolica facratiffima 
fede beati Tetri apofloli Domini nqftri lefu Chrìfii fccundo, 
ftccjuc regnante Bomino Henrico piiffimo ì\ege in Itali* 
anno tertio > die XXIII. pienfìs Septembrh Indizione VIL 
fontana Tanoni feliciter . Trofitentes profiteor ego quidem 
in Dei nomine Bonifacius gìoriofus Marchio per hujus 
pagine no/ire vocis > profeffionis 3 fponfionit , donationis 9 
feu trans fcrfionis atque perpetnalis tranfacJionis a ^ref en- 
te die noflre pagine te prefente in Dei nomine donno Ioan- 
nes vener. Tresbiter et Monachus atque ^tbbas > et fpiri- 
tualis pater noHer a parte monaflcrio S. Salvatori s , ejut 
que fuccejforibus in perpetuum prò remedio anime noflre . 
Pro Dei enim .... dans damus donamut cedimus feu 
transferimus ; et de noftro j'ure nodroque dominium y nor 
flrique filii et heredibus alicnamus feu tranfcribimut atque 
faldamus in fura et dominium tuum fupraferipto loannis, 
*Abbas fpirituali patri meo 3 tuìfque fuccejforibus in per- 
petuum Hos quod habemus atque poffidemus 3 et a noflrfi 
manibus abere videmus quas obvenit per quod modis et 
titulum 3 aut undìque noois advenijfet , idefl Cafadio Bo* 
nif acingo quid efl pofito territorio Tiflorienfe intcr a fi net 
de fupraferipta terra, que fuperius legitur , hoc efl ab 
uno latere Garitano , ab alio latere fìuvio qui vocatur 
Caffaniola , a tertio latere Cafadio S. Zenonis qui vocatnr 
Madiatico ; per quarto latere poffidente I{ainerio de Strada 

vero Monacho tuìfque fuccejforibus in perpetuum 

lomm noflrum in integrum qui vocatur fingano cum omni- 
bus pertinentiis fuiis > et in Ea^io omnia que nobis per* 
tinens 3 ut ad modo prefente die 9 aut quandovolueris //- 
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i'eat tibi ss. lonnncs Monaebus et Idbbas tuifquc fuccef- 
foribns in bis ov.ìbus que fupcrìus legitur 3 et potefia* 
tcm fine alla ncque ofiic uh vcl impedimento per hee pa- 
gine dónationis transfertionis a nibir- fatta atqne tradita 
quam per legitimam et noflram corporalem traJitionem 
de i/la Ecclcfia S. Salvatori: et da no/iris manibus in 
tuis mittimus in prefentia tejìhim damus atqttc corporali" 
ter tradì mus cum omnia que Juperius legitur babendi do- 
mittium ct s potejìatcm quiete tr.tnfitc babeatis 3 po!Jìdcatis 
vindicatis atquc defendatis y etiam utehdi y frucndi y ct omni 
folario in codenx monasl:rio in perpetuo pcrmancndi prò eo 
ftent diximtts y prò rcdcmtionc anime mjìre . Et ab odier- 
na die nunquam liccat mibi ss. donatori benefattori ne- 
que meis filiis et beredibus ullo unqua'm tempore quavis 
exinde facere questione y repctitionc et caufationc vel in- 
tcrpcUationc y ullamque tnolcfiiam generare contra te lo * 
annes ^tbbas y vel tuis fucerfforibus prò bis que fupcrius 
legitur prò ex parte vcl ex tota nunquam agi mas ncque 
contcndimus y aut inaudimus vcl occupamus y ncque agcn- 
tibus y qttod defendere audeamus per nulla occafionc vcl 
ingenio non per nos y ncque per noflros heredes filios . . . 
fummiffa perfona majoris vel minori s > propinqui: vcl cx- 
teris non ad tandem judicium .... fupplicandum prin- 
cipìbus .... per ecclcftajlicam interpcllationcm y aut per 
rcgalem aut impcriatem ntajeslatem , ncque per ullo modo 
ullamque rationem contraire y de qua fenfus umanus et 
quid in tuofquc fucceffores exinde mancati t in omnibns in 
ferpetuum . Et fi quoque tempore quifpiam perfonc bomi- 
ne inf urger et qui vo% exinde vel ex parte v:l ex totum 
expcllere aut qualibct calumnia generare voluerit nos do- 
natores prò remedio anime noilrc una cum noHrit filiis 
et beredibus tibi ss. ìoannes Monaebus et ^ibbat tuifquc 
fuccefforibus ab omni perfona bominum fiate et obfervarc 
feu defendere debcamus . Qttod fi omnia bec y que Jupe- 
rius legitur non fcrvaverimus vcl adimplcverin>uf y fe- 
quibm juntta voce dicimus per Dcum Omnipotcntcm y prò 
demque lApoflolicam y et vita ss. Domnium atqnc con- 
firmamus quia dare nos effe promittimus tibi ss. Uannes 
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Tresbiter et Monacho atquejgbbai ytuifquc fuccefforibus tt 
fi quis contra batic cartulam ire aut corrumpere > vcl ninna- 
re vel inviolare tcntaverit cum Dathan et sAbiron 3 ^tnna 
et Càipba , et Inda traditore dapmnetur in infernum y et cum 
Simone Mago > qui gratiam S. Spiritus uxurpavit > fiat 
dapmnatus 3 & confufus ; ante omnis •> litis initium aut 
interpellations pòcne nomine auro ebri%o librar quatuor 
fit compofiturus , & po/i poenam folutam maneat bant 
cartula donationis in fua firmi tate, 

Signum f manus st. Bonifacio March ione jam ditti 
: - donatoris ad omnia > cui releclà «jfif, ■ » < ' 1 "• - • » 
Signum manus f Sigefredo in bac cartula donationis 
• • • rogatus tejiis . 

Signum f manus Strido in bac cartula donationis 

rogatus tetti s, 
Signum f manus Bondi in bac cartula donat. rog. tejiis. 
Signum f manus GefarhiS in bac cartula donationis 

rogatus tettis r 
Signum f manus Petrus in bac cantila donationis ro- 
gatus tesiis . 

Quam vero paginam Tetrus quidem in Dei nomine 
Lotario nofiro fcribendum r 0 gavimus , & fuper 
manus no/ira propria firmavimus , tefiibusque a no- 
rogai is obtulimus , & eorum prejentia tradh 
mus fub die xxiu. menfe Septembris , Indiatone 
VII. fontana Tanoni • 

Livello conceduto dal Conte Bernardo 
del fu Bernardo Conte. 

Num- V. a car. 16. Ann. ioi 0 . 

• • • « Luglio 

I» nomine /anele & individue Trinitatis . %Anno ah 
ìncarnatione Domini noslri lefu Chritti mi de fimo decimo , 

menfe 
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mcnfe lklio 9 indizion i Vili. ConHant me Bernardi; $ 
Comes filini b. ». item Bernardi qui futi Comes qua- 
Ihcr per lume libello & per noslra convenientia a pcu- 
fionis nomine dare previdi tibi Leoni f qni Iwsw Urtar 
vocatur filio b. »♦ Cbrifiiani Jdefl integra tenia pontone, 
tjnod eli mea pars de integra una petia de terra cum vi r 
ne a fuper fe habentc , qnod efl in loco Montemuftle una/c 
tenente non Unge de Iochs qui duitwr Caflagnitulo , 0* 
cH ipfa terra et res et vinca ab ornni circuitu defignata, 
que de uno lato eH terra et vinca Vetroni Presbìtero , 
de alio lato terra et vinca Vetroni filio VT#rfi , et leoni 
et Vetri germanit filiti qu. ^tniree Presbitero , et al... . 
quantum tangunt fc ad ditta terra Roland* fili* Widoni 
qui futi ricecomes , et Lamberti Clerici de Florcntia .... 
defuper decurrit eis foffato . Ideo integra ifia tenia por- 
tione de ss. terra & vinca una fe lenente infra ifte locar 
defignatas & denominata! cum vinca pomis arboribns . & 
omma infra fe & fupra fc abentei qualiter fupra legitur 
in te fupra Leonis > & in tuis filiis & beredihus in inte- 
grim dedi & confirmavi abendum tenendum & Uborandum 
et laborare faciendum & fruendum , & ipfa infraferipta 
tenia portione de pr. terra & vinca ut meliorctur & non 
pejorctur , & omnia que fupra legitur detis & perfolva- 
tic per te aut per tuit filiis & heredibus > aut per yefiro 
mijjo miebi qui fupra Bernardi Comes , aut ad filiif he- 
redibus fncjs vel ad minifirakm de hofie meo de 5. Vetro 
fito civitatc Sena per fingulos annos in fine menfe Dcccm- 
bre denari otto boni fpendibiles & non ampliur per nulla 
alia conversione vel prò qtialibet fuperflua nulla vobis 
fuper imponatur novitas ad fruga & laborationes de i/la 
tenia portione ,de pr. terra tir vinca : in vefira ftt potè- 
fiate faciendum qnod volucritis . St fi ego qui fupra Ber- 
na tdus Comes, aut mcis filiis & heredibus amplius vio- 
lare vel minuare queficrimus prò quovis ingenio y tunc 
comPonamns nos vobis de argentum foldos XX- Ideo prò- 
.miito ego qui fupra Leo cum mcis filii heredibus , qnod 
fi omnia qualiter & ficut fuperius ccpiHi facere & 
adimplert ncgUfferimus , tunc componamus nos vobis 4e 
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argentum foldos XX. quia inter nobis talitcr convenir : 
Quam vero hanc libello &- convenientia no/ira s qualità* 
fuperius legitur heredibus s\otarius & index Domini im- 
peratori* fcrivere rogavi . ^4 Bum Sena locus intut eafa 
rVidoni filio b. m. Rinaldi qui fuit Vicecomc% ad locus 
de Castelloveteri . 

«f» Bernardus Comes. 
Signum manus eidem Leoni promeffoti . \ 
Signum manus ì\ainaldi Vicecomes filii Crifonis ror. 
Signum manus .... filii b. m. Jngiti rog. tefiis . 
%igna manus Mauri filio Omicio rogatus tefiis . 
Ego Eribertus T^otarius tir ìudex Domni Imperatori* 
pofi tradita compievi tir dedi . 

Conferma Regia della Donazione fatta 
dal fu Marchete Bonifazio alla Badia 
di Firenze . 

Num. VI. a car. io. 

An. foia. 

Io nomine fanclae tir individuae Trinitatis . Hcnricus* * Mà * lì * 
divina difponente cUmentia *ex . T^otum fu omnibus fide- 
iibus noHris prefentibus tir futuris , nualiter nos inter- 
ventu oc petitioue Everhardi Tarverbergenfts Ecclefìae 
Epifcopi per hanc noHri precepti paginam concedimus ,da- 
mus , tir corroborami in monailerio S. Mariae quod in- 
fra Florentiam civitatem fitum eft 3 quafdam cortei tir prò- 
prietate* , que nominative vocantur Broilo , J{ofo , & S. 
r\egulus Tefella y tir Bugarila > Tignano , Magliano cum 
cafiellis tir cum Capellis , tir cum omnibus rebus ad eaf- 
dem cortes pertinentibus , quas qu. Boncfacius Marchio 
per cartulas offer/ionis eidem tradidit monafierio proprie- 
tario ture babcndum> ea vidclicct ratione , ut Mbas pr. 

mona- 
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tnonajieriiy Marina s vidclicet nòmine'; a modo in antca , 
omnefque cjus fucccjforcs qui prò tempore fucrint proprie 
tétrio jurc ad pattern ipftnt monastcrii habeant , ttneant 
firmitctquc poffideant omnium hominum contraditione re- 
mota. Vrccipimus denìque y ut nulittt Dux 3 Epì fc opus y Mar- 
chio y Comes y Vicecomes , feu aliquis homo magnus vel 
parius pr. ^bbatem ejttfquc fucccjjbrcs , qui prò tempo- 
re fucrint de jam ditti* curtis <& carum pertinentiis inquic* 
tare 3 molcflare 3 vel defveHire prefumat . $; quis igitur 
hoc nojirum praceeptum quod minime credimus jregerit , 
feiat fe compofiturum C. libras auri. optimi , medietatem 
Camerae noflrae y & medietatem jam d.*Abbati ejufque fuc- 
tcfjoribus . Quod ut vcriur credatur & . firmius obfcrve- 
tur hanc pnginani manti no/ira. robot atam ftgillari jufjimns, 

• 

Signum Domini Hcnricì Kegis inviclifimi . 

Evcrhardus Caneellarius tecognovit . 

Datum ptidie ìdus Maji Anni Dominicac Intarnatio- 

flit MXH. ìndiclion. V1IÌII. Domini vero Hcnrici 

1{egis Secundi X. 
Aclnm ?avc?uberg felieiter amen . 

Giudizio del March efe Bonifazio li, 
a favore dell' Abate di San 
Genefio , 

t 

Num. VII. a car. 19. 

« 

M Oicccb.' 1,1 tornine [anele & individue Trinitatis . Vontifica- 
'tus vero Domini nofiri Benedilli %ummi Pontifici* & uni- 
vcrj'Ms Romane Ecclcfte Pape in apojìoìica faeratiffima- 
beati Vari Apcsloli Domini fede anno quarto, regni ve- 
ro Hcnrici Rcgis qui antca rcgnabat quam coronam fufee- 
pijftt XI. fed pofiquam Iti/perii coronam fufecpìt , IE. in 

Dei 
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Dei- nomine die XIV. menfu Decembris , Jnditlione X l V. 




finitum jubet le* illud tabularium litterarum indufiria 
ainotari , ne propter urgentiam temporum oblivioni tra* 
datur s & ad novum jurgium devolvatur , fed futuro & 
firnwm <& /labile permaneat in perpetuum . ìgitur cum 
thrifii auxilio ium refideret in generali placito , atque 
in judìcHw judicio Dominus & inclina & Muftris Bone-- 
fatio Marchio ad legir jufiitias faciendat oc deliberan- 
do , & cum eo pariter refidebant Demetrhs & Alfredus 
& Martina r &• Sicbelmus &GariarJus & Guido qui vo- 
catur Ve Macaritico Iudiccs Romani , Hubertus &md% 
judices Longobardo™™. , Vetrut Conful qui vocatur do 
Gregorio , &• l{ainardut de Montefoni , & Albertus flint 
qu. Widonis de Bagnolo y & Reginaldus Cornei flint qn. 
Alberici qui vocatur da uldegao , & Benno Comes , & 
Leo qui vocatur vaffallo 3 & Godo tir ytlii plures y voi in- 
numerabile s tam refidentium quamq. adfiantium s quorum 
nomina non reeolimut i in prefatorum hominum prejentia 
accedens Mainar dus qui erat infiitutus Advocatut a Do- ' 
inno viro celeberrimo Marino abbate monafierii S. Gene* 
fii , & S. individue Trinitatii , qui efi conilruéìum infra 
cafirum qui dicitur Berftllum , Hans &- dicens proclamabat 
fuper Ugoncm Epifcopum S. Georgii martirit thrifii 9 
eujnt ecclefta efi confimela fuper fluvium qui dicitur Ga* 
biana : dico tibi Domine Ugo Epifcope , quod meus Senior 
prefatur Abbai fuit invejiitus de monafierio S. Micbaelit 
^rchangeli eum toto tir integro cimiterio ftbi pertinente , 
& de uno folo terre 'Qafale cafa fuper fe babente . Que 
omnia cofirucla effe videntur in fuperiori burgo ferrarle 
tn fundo qui dicitur Bagnolo ad jure proprietatis jui mo~ 
nafterii S. Bartolomei apofioli 3 a fecundo latere poffidet 
leo Stancano , & intra fines ipfius foli terra Cafale co* 
Jam fuper fe babentes y id.fi ab uno latere poffidet Do- 
rico qui vocatur de Felicita y & a fuundo latere paffi- 
dm fiUt Uremie f. q. hdalberti qui vocatur de Hclena . 

Ee d* 
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De bis viro pr. omnibus rebus tam de mobilibus quam 
de immobilibus ad jura monafterii S. Wcbaelis Archangeli 
ftcut fuperius legitur pertinentibus meus fenior jlbbat 
Mattinut fair invejtitus ai jure proprie tatti fui mona/le- 
rii , pcnt fuperiut legitur . Et tu Ugo Epifcope difvefti- 
fli eum malo ordine . Quo audito Domno Ugone Mpìfcopo 
fiat'm inflitnit fuum Advncatorem nomine Gjdone qui prò 
eo ita refpondit . T^on eft verum quoi tuus fenior D. Mar- 
tinus tener. *Aì:bas de omnibus rebus mobilibus & immobi- 
libus monafterii S. Michaelis Archangeli 3 ficnt fuperius 
legitur fuijfet inveHitur ad jure proprietatis fui Mona- 
ftcrii S. Cenefii & S. Trinitatis , nce meus fenior 
difveftivit tuum feniorem m.ilo ordine , ut ei legxlitcr 
debeat emendare . ludices vero talis litis appcliationem 
talemquc refponfionis five defveftitionis negationem au- 
dientes jufferunt ad executorem litis nomine Viator , 
ut alligaret quercntis partem perfonamque rcfpondentis 
fub vinculo fiiejuffìonis in alligata denariorum librar 
XX. & ita fecit . Denuo antem ab utraque parte li- 
tigium qu*d fuperius legitur replicantes # \tunc ss. ludi-i 
cts judieaverunt ut Mainardus fuper fanèa quatuor Dei 
Evangelia jurejurando litis appellationem , qua Ingonem E* 
pifsopum y ftcut fuperius legitur ,propulfabat cumejus pro- 
pugnatore nomine Viator , qui negationem vel disvefiitio- 
nis obflaculttm prò perfona Epifcopi faftum qua Godo ne- 
gabat fimiliter coaélus jurejurando fupra quatuor Dei Evan- 
gelia adfirmarct . Et fi poftea Cbrifius Dei filius , cujus 
juris aequitas foret , per duelli pugnam veritatrm decla- 
marci . Hoc cum audiffet Ingo EpJfcopus duplici timore 
coaBus y uno , quia > fi cjus propugnator proreatu per- 
jurii in duello cecidiffet , tota ipfa rcs monafterii S. M/ J 
chablis jlrchangcli > & ipfum ss. folum terre Cafalis ca- 
fa fuper fe habente cum aeftimatione ludt'cum faSfa dupli" 
citer Martino ^Abbati etitfque monafterio redderet alias tan- 
tas res immobiles , 6~ infupcr Donnus Boncfttius Marchio 
poenam que in fuo praecepto relegabitur > ab eo peteret. 
Cumque hec talia Ingo Epifcopus audijfet , ftatim per fu- 
flem quem in fuls detinebat manibut , refutavit ipfum ss. 
monaflerium S. Michaelis Urchangeii , eumque folum ter- 
re 



Digitized by Google 



re Cd/ale taf a fuper fe babente eum omnibus fibì perti- 
nentibus , fn e intra illis fubjacentibus , fpopondit fe ipfe 
ts, Ingo fpijcopus cum fuis futuris fucccjforibus , quod 
fi unquam in aliano tempo** de hit tt. rebus omnibus y 
fu ut (uperius legitur , prefetti ubi Martino ^Abbati ej'us 
que futuris fucctjjoribus in ferpetuum aiiquam caufatio* 
nem fatcre voluerint 3 debeant eis componere auri optim 
libr.it tres . finita vero ss. fponfìonìs poena > tune De- 
metriut index cum omnibut aliìs judicibus ita judicavit 
& dixit Ingoni Efifcopo : ab bac bora in antea ufque in 
ferpetuum tu cum futuris fuis fuctefforìbus de ss. mona, 
jli rio S, Mìcbadis ^rchangelì } & de ss. folo terre Ca- 
fai* taf a fu per fe a ben te , <&■ cum omnibut fibi pertinen- 
ti^ f > & infra fuperiora illis fubjacentibus taciti & quie- 
ti atque pacifici pennaneatis in ferpetuum & Domnut 
Abbat Martinus cum fuis futuris fuceejforibus habeas & 
ietineas oc poffideas fine amai molcfiatione vcl requifitio- 
ne five eontradiclione tua & futurorum controverfia in 
ferpetuum in fuo robore & firmiate . Quam fcrìbere ror 
gaverunt me Tetrut in Dei nomine tabe'dius bujus civì- 
tatis ferrarle in quam manu propria affirmavi , & teftes 
aìios fubsc ribere , & aliot fignum Sanile Crucis face re 
rogaverunt fub die .... menfis . . . Indiziane XIV. Vetrarie . 
BoiiifatKis Marchio fnbfcripfi . 

Ingo uei grafia Efifcaput in bac notitia /udienti 
manu propria fttbfcripfi . 

Pemetriut cevfor & reffor in bac / udienti notitia * 
me promulgata manu propria Js. 

Alfredus index Sacri Tal atti in bac /udienti notiti* 
manu mea fnbfcripfi, 

Eribertut judex Sacri .Talatii interfui . 

Martinut judex Sacri Talatii in bac /udienti notitia 
manu mea fubfiripfi . 

Sikelmus judex Sacri Palatii manu mea fnbfcripfi . 

Cariardus judex Sacri Talatii in /uditati notitia ma- 
nn mea fubfcripfi , 

Wido judex Domini Imfor-torit interfui . 

Ten^p judex Sacri Talatii interfuit . 

Ee a Dona* 



3* 

Donazione fatta a' Monaci di Santa Maria 

<T Aprognano da Guido Conte figliuolo 
/. d'Alberto vivente legge Ripuaria , 
e nipote forfè del Marchefe 
Bonifazio I. 

Num. Vili. acar. 20. 

An aISJ" * nomine Domini no fl ri h fi cbri ^ amen * Anno ah 

* ' ' P Incarnai ione e]us LIV. pofi. M. tempore Erigi gratta Dei 
vi a gnu s Impera tor Augufto , anni Imperli e]us VlU menfe 
Aprile , Indiatone VII. feliciter . 

Manifefius Jum ego Guido Comes filio qu. Alberti le- 
go mea vivente Ripuaria in prefentia Corbizo f.q. Lamber- 
ti , & Lamberto f. eytsdem Corbizi , & Ingizio f. q. Fa- 
rolfi , & Sigifredo filio Ringi , & Petro Solario fiyt te- 
Jies , qni bac pagina fubterlaguntur . Libenti animo ac 
mea detrevi voluntate , fine ullam vim pati , dono , trado , 
atqae afferò , perpetuatitele tranfoilo in ecclefia & mo- 
ri after io beatiftmeS. Marie que edificata in avotabalo Apro- 
gnano , ubi modo Domno Raineri prefet effe vi de tur t 
per banc prefente cartata offerfionis , per guafonem terre , 
ramo infimul in ip fa ecclefia & monafterio erodere atqae 
eorporaliter off erre providi prò re me dio anime mee , idefi 
tuuftis cafis & terris & vineis & ecclefia que e fi edificata 
in bonorem^S. Triniate* & S. Aegidii in avocabnlo Ga- 
viferre , & funt in ipfo vocabulo tres petie de terra , ubi 
prediSa ecclefia eft aedificata in prefignate loca , quo de 
una parte Vetri qui Pagano vocatur, & de fitti Arigidi 7, 

tt alia parte terra Rainerii filio qu. Ing Ò de 

tonforttbus , & de pr. Guido Comes , Ù terra Ioannis 
Clericus, & Ioannes Faber , Guido f. q. Farolfi & Signorello 
filio q, Hugoni , ex tertia parte terra Vetri , qui Pagano 
vocatur , & decurrit eis via : ex quarta parte via public» 
alia petia de terra ubi dicitur Scandela'jo efi prefignata Io- 
ta ane de una parto via , & alte tres partii terra mea 
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qui fupra Guido Comes , tertia parte de una pet'ta de 
terra ficut reSa & tenuta fuit per lzo f. q. Ami zi & 
/ette petia de terra que fine infra cafale de Ama , & 
cum ipfis rebut in pertinentia de Plebe S. Marie , fifa Stia 
infintiti donare & offerre previdi ego Guido Comes una 
man fio de terra qUe e fi infra Cajale Urtano , ubi d'ut tur 
Valle de Nate ficut retìa & tenuta fuit per Urfo Majsaria 
& una petia de terra cum cafis , & edificio Joper fe aben- 
tes infra cafale cafiello Cafì agnato , ficut fuit domnicatm 
de pr. Guido Comes , & una petia de terra cum casis & 
edificio fuper fe abente infra cafale ?ratilone , ubi dicitur 
Petratta a ad jufla me n fura a grano fe minando modiorum 
duo, & funt tpfi rebut in pertinentia de Plebe S. Vetri 
fita[ Ormina ipfis pr. rebus & ecclefia cum cafis & edifi- 
eis & folament'ts , curtis , terris , vine'tt , campis , filvit , 
fateci is , cultum & tncultnm , divifim & indivi fum , &c. 

KQum in loco Cafentino ludicaria Fiorentina & Fe- 
fulana felici ter . 

Siguum manti s qui^ fupra Guido qui bae carta ojfer- 
tionis fcribere dogavi , 

Signum manibus Lamberti filio Corbizo , & Ugizu 
filio q. Farolfi , & Sigefredi filio Rodingi rogatis 
seftibus , & manibus eorum fcribere rogaverunt . 

Ego Petrus Notario fcripfi & compievi . 

Affum in Camera Pie b ani Pie bis de Stia , mandante 
venerabili patre Pbilippo Dei ir apofiolica grafia 
Epijcop't Fe filano, prejentibus ad bec tefiibus Prefi 
bitero Ducto Capellano monafierii Prati veteris , Be- 
nne ci filio Orlandini de la Stampa , & Franco de 
Campi , & aliis ibi prefentibus multis . 

Ego Simon Mercati de Flamine imperiali anBoritate 
Notarius de mandato diUi vener. Patris Dom. Phi- 
lipp! Epifcopi Fefulani boc publici inftrumeuti ex- 
emplum , ficut in originali inveni , de verbo ad ver- 
bum , &c. fib anno Domini MCCLXXXIJI. duodeci- 
me Inditi ioms 9, die ex eunte menfe Inaio • 



Inve-' 



Ann. totfa. 
14 Febbraio 



Iaveftiturt di Beni conceduti da Rolando 
Vefcovo di Ferrara , ad Ugo del fu Ugo 
Marchete , e alla fua Contorte Mccilda . • 

Num. IX. a car. ao. 



In nomine Patrie & Spiri tus SanSi , Ann Dominane 
Jnternattonis MLXUI. Pontificati» Domini Alexandri Pa. 
pae anno primo , regnante He trìti ter do qn. Henna Im- 
pera t or is filto anno V. àie X/f menfis februarii IndiSiunt 
"XV. in palar io juxta eulefiam S. Geòrgie , Epijcofii terrari*, 
Notificamus ad me mori am future recordationis quali- 
ter Domtius Roland ns eg regius Episcopus S. Merraritnfit 
Ecclefie eonceflitet largitus e fi titnlo atque inveftttura 
veficii Donno Ugoni Corniti filto qn. Ugoms Marchionis » 
nec non inclite uxori ejus Mitildae t»m & integram Pie» 
bem S. Georgii quae dttitnr intramare & integram me- 
die tatem de Plebe S. Marie de C altana, & villa que vo- 
cata Rotunduli & decimathnem totam , & decimationem 
babitantium omnium in villa Corrigie tam ex una parta 
Gnrgi , quam ex alia , Et infuper dona m us quantum nobit 
peri me t per tefi amenti paginam .... pofitum in via U ra- 
fie* vel in altis locit quae omnia funt reóia Ó labornta per 
man ut beredum Milioni s ncque ber edam Materici cum illo- 
?um confort ibus . Et iternm concedimi* vobit praadiSis fimi- 
liter prò beneficio quantum vos ambo Jciltcet vir& nxor con- 
teffìfiis bodie mibi meeque ecclefie in perpetnnm , que vobit 
quocumque modo vel titnlo de bereditate qu. Almerici tam 
oh venit in Comi tatù ferrane , quam in "Gavalenfe , eo vi ite- 
li ce t patio acque tenore .aut fi quis rx vobit duobus predicete 
frius obierit fine ali qua dimtnueione deveniat atque per- 
tnaneat tu potefiate & lucro ejus , qui fupravixerit . Et 
qui fupravixerit , fi cum legitimis beredibus mortuus fue- 
tti t deveniant tee omnia ad heredet ecdem jeert heneficti . 
Quod , ut abfit , fi contigerit nobit ambot fine beredibus 
mori, bec omni ,'tntegraliter rtvertantnr fine ah qua occafio- 

& ■ 
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ne vet nutra ai pr. nojìram eeelefiam ; cujnt ejl jns & 
proprietà . Et fi ego Ejlandus pr. Epifcopus hee omnia 
cum mas fuccefforibus non obfervaverimm , vel vobis tam 
tollere aut dimimere vel veHris heredibnt ego aut mei 
fuccejjfores per vim voluerimus ytunc promirto atque obligo 
me meofque fucceffores dare vel componete vobit predirti;, 
vejirifque beredibus auri optimi librar /ex , & posi fo- 
lutum poenam hoc beneficium permaneat in fuo robore & 
firmitate . Quod paBum per manus meas Gregorii Dia- 
€otu y atque ò. Ferrarienfis ecclefie T^otarii confcriptum 
veractter ufquc ad finem deduci *m fub die , menfe , &• 
Udizione preferiptis omnibus rogatus compievi & dedi . 

Bonns judex romani juris Ejlandum Epifcopum ro- 
gantem vident fnbfcripfi. 



H* SignoritMf Sacri Talatii Judex interdi & fi. 

Signum manus Cuidonir de Frederieo y & Gerir 
qui Vertalo y & Pagani liberici fili ut , & Ver* 
ti . . . . domni preferipti Epifcopi > &• otgi- 
tuffi , Gifnlfi y atque E\elo Gui^onis y Urimun- 
di yloannis t abelli , Udam de ^mi^o y Ungaret- 
ti , & Vcttoli ai omnia preditta , cum relecJum 
tfl y tefies ficut fuper legitur . 

Donazione fatta alla Cattedrale di Piftoja 
da Ugo del fu Manno Franco , 

e Salico. , 

Num. X . car. ,8. 

*6*. Mar/.». 

1* nòmine Domini notori Ihefu Cbrifii . jinno ab I«- 
camatione ejus MLXVIII, feftimo Kalendas upritis , Ir; 
dizione VI. w<fw 
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hianiftfivs cum ego Ugo plio b. m. Maoni natio Frah* 
cotwmatqut Salacormiì per cart am calamarìo , & andilai" 
ne y fe fiuto nodato , cultello y guafonem terre 9 ramis de 
arboribus , vite vinee de terra relevavi , & tibi Boni 
7iptarì& \udex Sacri Valatii fcribcre rogavi , fecundum 
tnea Lex Salica , per batic cartam prò anime mec reme- 
Ho offero do tibi Canonico kcelefie S. lenoni s Epifcopatu 
ippus civitatis Tifiorie , idefi integram meam portionem 
de una petia de terra , que efi vinca & orto s totum in- 
ftmul que e/i pofttum in loco Ve tralata prope porta Guai- 
datica de ipfa civitate Ttfioria , & efi amembrata de una 
parte que efi da oriente tenet cincia Gualbertenga , de 
alia parte que efi da occidente tenet via pubblica, de 
tenia parte que efi a meridie tenet terra S. Zenonir , de 
quarta parte que efi ab aquilone tenet terra de filiisb.m. 
glandi 3 & terra que fuit b. m. Ceci fil. b. m. Vetri & 
Bolgarelli . De bàc ss. integram meam portionem de ipfa 
petia de terra que efi vinea dr orto injimul qualiter ab 
omni parte circumdata efi per ifia fignanter loca compe- 
tit exinde mie hi tret portionet . ipfa vero ex integrarti 
meam portionem cum iuferioribut & fuperioribus Juir , 
[ch cum acceffionibus et ingrefforas earum tibi do & ipff 
US Canonica de ipfa eecie/ta S. Zcnonis offerrc provideor 
tali ordine , ut ab odierna die in ipftus Canonica de ipfa 
cecie fta S. Zenonis , & de illis Tresbiterit &• Diaconi & 
Clerici qui ibi canonico ordine vitam duxerint 3 in eorum 
ftnt potefiate eas habendi , tcncndi 3 poffidendi y imperanti 
gubcrnandi y Iaborandi & Uborare faciendi & ufnfruSu- 
andi . Troinde trado mancipo de mea jura in jura de ifia 
canonica proprietario nomine trans fundimus . kt dixi ego 
Ugo qua ullus de aliis de illis terris , ftent fupcrius le- 
gitur y data y donata, obnoxiata aut vendita vel tradita 
non habeo y nifi in ifia canonica dono & trado prò falute 
anime mec femper fermaneat in potefiate de st. canonica. 
e>~ ego qui fupra Ugo vel licrcdes mei de omnibus ss» 
rebus /or/s exijfentus 3 & Jupradifla Canonica intus mifi- 
mns y & illi Tresbiteri , Diaconi y & Clerici, qui ibi 
Canonico ordine somunem vitam duxerint , & jam ditla 

Cd* 
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Canonica babcat ai fura propria . t^amque vero non ha* 
beat poteflatem ncque licentiam nullus Epifcopus , ncque 
fuos fucceffores , ncque nulla potcslas ss. pctia de terra , 
que fupcrius legitur t oliere ncque commutare ncque per 
libellum dare y ncque ipfo ad fuum opus recollìgerc y ne- 
que nullis modis ingenio alienare nec dare y fet omni tem- 
pore in ipfius ecclefia & canonica S. Zeronis y & de illis Tref- 
biteris y & Diaconi & Clerici qui ibi ordine vitam duxerint y 
in eorum fint fotefiatem eas habendi , tenendi , poflidendi , 
imperarti y gubernandi y & laborare f aderti y &■ ufufru- 
Buandi : & fi opportunum fucrit , caufas exinde agendi 
querimoniam f aderti , refponfum reddendi y modis omnibus 
vobis eas de f end farti a parte ipfius ecclcCie &• canonicc S. 
Zenonis . T^am fi ego qui fupra Ugo quod abfit y aut uU 
lus de hcredibus , ac proberedibus mas y vcl qualibet 
fubnixa vei corrogativa perfona noflra prò qualibet argu- 
mentis ingenio de omnia ex omnibus rebus illis , qualiter 
fupcrius legitur y agere aut caufare prefumferimus , vcl 
fi mea fatta apparucrit de ss. rebus eontra ss. Canonica , 
vcl contra fs. prefente carta mea offertionis qualibet mo~ 
leHiam inferre cognoverit y vel irrumpcre volucrit , & » 
qiiod repctit y vendicare non valeat y nec vindicet cui li m 
tem excufferit y omnia dare ss. canonica pocne nomine Ih 
bras XX. de boni denarii de Luca cum totide argento pon- 
deribus X. & multam y que infra f cripta cartula offerfio- . .. ^ 
nis eontinetur y componatur y & fuam rcpetitionem in fe 
non valeat y nullum retineat robore aut vigore , fet ifiam 
meam traditionem de ifia carta offertionis omni tempore 
firma tir ftabilis permaneat femper cum flipulationc fubni- 
xa & ad locum traditionis carta offertionis invefiitura fa- 
do in ss. canonica , fic tamen fi nos exinde auSores nec 
defenfores querere nec dare voluerimus licentiam habeatit 
abfque nofira perfona y fi vefira fuerit voluntas exinde 
caufat agendi , refponfum reddendi y finem ponendi y \modis 
omnibus y eos vobis defenfandi a per te ipfius Canonicc S. Z<r- 
nonis cum carta ifia offertionis y qualiter juxta legem me* 
lius potueritis y quia in tali ordine batte cartam Bonus 7{o* 
tarius & ludex Sacri Talatii fcribcre rogavi . JlBtm 
Tifloria , Ff Signum 
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Signum manut ìt. Ugt qui hanc cartam offertionlt 

feri rogavit fecundutn Iex mea Caliga . 

Signum manut Bulgarelli f. b. m. Belli/ore cutn fiUq 
fuo nomine Blandino rogatut tejiit . 

Signum manut Donati f, b. i». Trovatoli rag. tejiit . 

Sìgnum manut ìoannit Bluffo filìo f>. m. rog. tejiit . 

Signum manut Bjitki fil. b. m togatut tefiit* 

Ego Bonut 7{ptariui & ludex Sacri Vaiati* poH tra- 
dita compievi & de di . 

Ego Gualteriut l^otarius & ludex Sacri VaUtii au- 
tenticum illud vidi & legi > unde hoc ' cxemplar 
excmplavi • 

San Gregorio VII. Sommo Pontefice 
riprende il Clero » e il Popolo Fiefolano. 
dell' averfione che avevano al Vefcoy* 

Tr afra ondo. 

# 

Num. XJ. a car. 15. 

Staio?' Gregoriut Epifcoput fervut fervorum Dri Fefula**, 
Clero & PopulO) majoribut videUcet , àtque minor ibut 
falutem & apoflolicam bcneditlionem . 

Miramur fatit quod de caufa Tranfmundi Epifcopi 
njefiri B^omanae Bcclefiae Sufficit , quibujdam vefirum non 
[ufficere^ & querimoniam multi s ac diuturnit inquifitioni- 
but > imo divinit indiciit ad finem perduftam fupetfluis 
difputationibut repetere s & fic Sefulanac Ecclefiae pojl 
longat tribulatìonet ipfat reliqniat confumere . Si emm 
Epifcoput omnium que [ibi obietta funt rvut teneretur > 
& divino judicio atque bumana examinatione non appro- 
baretur s decerci tamen Vot matrem veSìram 3 Fefulanam 
videlicet Ecclcfiam } quae non peccavit s immunem cutlo* 
dire y vìndici ara peccantit indetrimentum confuftonem- 
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que minime cóhvèrtert , Deceret etìam ut quot mìfcrabh 
Ut paupcrtas & ruina ecclefiae vefirae combattendo non 
tangit , verecondia feculi & infirmata & omnino tontem- 
tui habita quacflio veflra ftlentiutà imponete debuiffet . Un- 
de admonemut ut inter vos ulteriut non fint [chiamata & 
rontcntioncs , fed quod not feniimut , quod nobis fufftcit , 
q noi romana approbat ectleftn , vos idipfum fentiatis ac 
teneat'u > fetente s quia not nullo modo patiemur fub hujufi* 
modi occafione fcandali , feu inutìlium difceptationUm va" 
nitatibùs eccleftam vefiram devaHari ^ fed ejus miftrìae 
ac neceffttati , prout Deus concefferit , non folum loquendo y 
fcd&vindì8am contra ipfius itiimicot exercendo fulgente- 
mut , Data Cornac quarto nonat Martii , Intimone XIII, 



Livello conceduto dall'Abate Guido ! di 
Santa Flora , vivente legge Romana, 

Num XIL a car. io\ 

Ano. 1075 
• . .Maggio 

In Dei nomine. Anno Dominice Incarnatìontt MIXXV. 
menfe Ma/o , regnante Henrico Heèe , Indizione XIII. 

Cottfat me Domno Guido Jbbas ex Monàflerio SS. 
Dei Flore & lucilie , & ex Monafterh S. Martini fit* 
ai linp) qui oh honorem Saccrdotii 8c Monachici diV 
flirtate lege Romana vivere profiteor, qualiter in Dei 
nomine prò remedio peccatorum & falutèm animarum ve- 
firarum concedo vobit Guido f. qu. Terni , & . . . . fiU. 
qu. Guidoni t , & .Alberici filio qu. Vetroni , & . . . 
flint .... livellano nomine una petiola de terra infra 
claafure de vinea 3 que esl j'ure & regimine st. Mcclefte 
S. Flore €r S. Mattini infra civitate uterina prope etcle* 
fiam que efi dedicata in bonore Vetri Vrincipit Upofìolo- 
runr, falva proprietate S. Flore a pr. MonaHcriis , que 
tft inter fines ; ex uno latere coheret ei terra t\airnerif. £ 

Ffa ariti* 
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jtriti Yerandi y tir ex feetmdo vìnca S. Tetri & pr. me- 
najlsrii , tir tertio latere fimiliter pr. ce de fui , & te- 
atine s Carbo tir Be^i Barunci & miriti Mufcioni cui* ca- 
pri s ex noftra parte regìtur pen ilios majfarios , & ex 
quarto latere via tir piatta tir cemeterium cecie fie S. Pc- 
trì tir ejl per longitudine fua a jam d. via ufque ad tcr- 
ram ss, f^tinicri , tir per latitudine fue pedes de tabulai 
pedes . . . • fupraferìpta vero petiola de terra 
ex noHra vinca ex eadem clausura infra jam d. finis > tir 
decerntntia loca in integrum ad honorem Dei, tir pr, ec- 
clcfte S. l'etri ,atquc pr. monajierii concedo vobis adQfpi~ 
tale, fajsiendum Ad falutem tir remedium anime ve/ire ad 
recìphndum ibipauperej tir peregrinos , tir , fecundum 
quod ibi Dominus dederit y tir quicquid per fideles perfo- 
M$s ibi aliata fucrint mobile s tir intmobiles res pauperi* 
Bus tir peregrini s mi nifi r a ntur . Qjia fi ea mente f eceri tis 
diletlionem Dei tir Troximi adimplebitis , tir qui domo 
fua Ybofpitalitatcm. pleniter fàcere non prevalet t faltim 
in ea recipiantur' 9 & qui ope & confiiio ibi dederint roer- 
cedem hofpitalitatis fine dubio funt recepturi , quia per ca- 
tti atem hofpitalitatis & officiunx dilediouis legitur homi- 
nei piacere Dco > ftcut idem ipfe in Evangelio ait : he 
per eram , tir collegi/li s me : ef tirivi tir ftt ivi 3 tir fi de- 
lirar minijìrajìis mi hi , quia quandiu uni ex bis minimi r 
fccifiis mihi feci sii s . 7{am fi Dominus tir Redcmtot noficr 
ita agentibus in fe recipi . dignatus efi , multo devotius 
faciendum e/i . Et ideo ego ad hoc opus pefficiendum con* 
eedo vobis ss. tcrram y ut ibi domum hòfpitalhatis y ficut 
fnper'ms diximus , faciatìs } tir quicquid ibi Dominus quo- 
libet modo dederit in hofpit *le > fit ad ufu & fumu pau- 
perum tir pere grinorum , fit in nulUus juris ,fit nifi egen* 
tibus tir peregrinis tam futuris rebus quam prefentibus *■ 
Ea tamen rat ione predilla terra vobis concedo ad hoc 
opus faciendum , ut minime pr. domo > tir quod ibi l>a- 
niinus dederit ad alium ufum non valeatis , fed fempet in: 
hono propofito quo ce pi sii r per mancai is y tir fuper pr. ro\ 
elefias per nullum ingcnium nec per quod libet titulo can- 
tra nos adquimis ^ ne quid de nefira potevate fubtrahatis, 

. fii 
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fed me ibi & meot pòBertt fueeefforet bonorìfice fufcipial 
tis f & idoncum vìrum ex meis monochis minifiralem ili 
prefato . Hofpitale habere debeatis 3 qui fideliter hclemo* 
fi tur conlata pauperibus minifiret & egris minislerium im- 
faida t , ut ftbì remedium & falutem animarutn veslrarum 
e a mente quo f acero eterne mercedi s cau fa dtcrcvifjti tura 
univerfit cooperatore! atque adjutorct noHri a pud inter- . 
nus arbiter 3 qui potiut mentem quam * fatta conftderat > 
tir reddet nnicuique fecundum opera fua . -ita tamen ex 
monachi s nofiris univerfa in potevate habeant ad difpen- 
fandum 3 prout utile vifum fuerit 3 quitquid ibi Dominus 
quolibet modo concefferit , cum e»rum eonfeientia 3 qui pr. 
Hof pitale fieri decreverint 3 & inde % min&raleì r monachi 
^efiimento cr viHu fufeipiant. . I^am nìhil athptius exin- 
de vobis fuperimponatur , nifi quantum fuper legitur . 
Si vero quod abfit 3 tt in futurum effe non eredo 3 ut vos 
receptoret , vel filiit & beredibus ad alium ufum vertere 
vel annullare qaefieritis > & iSlum tenorem obfervavéritit 
hìtnc libcllum prò infetto habeatur > & 'nullìus deincept 
momenti vaìe^t . .Se4 fi voi perfeceritis univerfa 3 que fu- 
pra ' diximur 3 & ad id quod 'dedicatum ejì permanere fiu- 
ducritit x exinde ego qui fupra ubbas fub fiipulatiène fpon- 
deo & promitto & obligo me 'vobis & meot pofieros 
fuccefforei ^Abbate* vobis ifiis receptores 3 veslrifque filiit 
& beredibus 3 fi iflum Hofpitalem , & que ibi Dominus 
dederit tollere vtl mimter e 3 mit ad alium ufum vertere 
dut per quolibet ingenium anullare 3 aut per ali quod ti" 
tulum alienare,, renovand? eaufa que eepifiir 3 feu pei pia- 
ritta fatigare , dr fetundum pr, tenorem movere & effe 
atque tenere pacifite ad pr. opus non permiferimus y tunc 
fimus vobis compofituri multa que e 7? p vena per urgentum 
opfinwm libras XXX. fi, a noi ifut. Guido, & ^àignerio 
& ,l\olando , & .Alberico y fSr Gerardo , cr obiìganius 
nos cif bcredes t tibi Domno Guido *dbbas tuifque posléttf. 
fuccefforcs ^Abbate* > fi unquam in tempore pr Hofpitalem 
&. univerfa que ibi ùominus dederit per aliquod inge- 
nium de veflra potevate fubtrabere , aut ad alium ufum 
verter* prcfamj*rimus 3 & vos bouorifice in cum Hofpita» 
• ^ lem 
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lem non reeeperiniut , aut fu fernèt aeym fieri mas , tknt 
fimus vobit compofituri fimilem poenam per argentoni opti* 
mum Ubras XXX. Unde hoc Scriptum Ubcllarìo nomine 
ino in uno tempore fieri decrevimut , & rogavi mus Te- 
trum Tiotarium ut coi ambos Jc ribere t juxta Lcclejìam 
S. Tetri feliciter in civitate pretina , 
• • ■< ■ * ■ 

Sigr.um manut tu abbati s , qui hunc fcriptum fieri 

voluit , & man* Jua fcribere rogavit . 
Signum manum #/, Guidi, & Kaigncri , & Roland*, 
alberici, & Girardi, & . . . . receptores fui in 
hanc fcriptum manut eorum fcribere rogaverunt . 
Signa. m4num Tagani fi li ut Matilde, & filini 
JfTO' , & Pagani fil. Vcraudì, 0- Urfi inaiti , 
tf* BcTgi filii Raigncri rogati teftes • 
Tetrus Tiotariut fcripfit & complevit . 

Donazione fatta alla Cattedrale diPi&oj* 
d* Madonna Ime Ida vivente Legge 

Salica • 

Num. XtIL a car. 18. 

. . "' v ; : * ' . iv. * * 

Ann ic 7 j. la nomine 2). Dei Eterni , ^«*<> 

Incarnationù MLXXK menfe . . . . indizione XIII. 
M ani f e fi a fum ego Imi Ida fi lì a Pagani , fW4 cg* 
ajuc fu fra Inùlda confentientet mie hi Guido vir meuf fili- 
li t k* m. Ubai di , ubi intere f]c vi de tur notizia Boni Index 
Sacri Palatii, a quo feeundum legem interrogata & co* 
gnita fum, co quod nulla paffa violenta, fet pura &* 
integra mea bona voluntate confentientet miebi st. vir 
meut , quia feeundum legera meam Saligam cum atra* 
mentano , penna , & pergamena mambus meit de terra 
levavi, & tibi Tetro Lotario ad fcribendnm dedi cu m 

gua- 
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ptafinq ttW fifa* Vofatà* feu rdmis arborata, at- 
que per cult ella m & guantonem feu and ila ine & fu per 
cariar» , fecundum legem tneam Saligam conjentientes mi* 
hi st. v'ir meus , Ù per remedium animabus vofiris & 
da parentum uoftrorum offero tibi Pao. & Ecclefit S. Ze+ 
»m« Epifcopatui ipfius , fe* in cancelli di tadem ss. £*• 
clefia , que efi fondata & edificata in civkate Pifioria , 
i de fi integrarti medietatem de una Cafina , & res vero, iffi- 
US m*JJariciat cum medie tate de mo/endino five ad ss. forte 
pertinente! que effe vi de tur ad Vico ps trujo , quc riffa e fi 
per ... . maffario , vei per alio maffarta una cum aqui- 
ducio & canali , feu 47 macinai M vtarvlas , atqete vedec 
ferreo* , & cmn omni infi rumenta Jao fxe ad fs. molendi- 
no pcrtiuet cum f andarne ut ù , & igne aedi fai s fuis vel 
univerfs f ab ridi e •ar uni , feu de curtis , vrtis , terrij > -, vi- 
meit . divette , tafiagnettt > querceta , fiivii , vir garrì* , 
gratis, pafeuit , cultis rebus vel incult is tam domnicatis 
& ae maffaricis , quantat nhicumqua in qjtalihtt lode vel 
vocabulis , que ad ss. medietatem de pr. ree sorte & mo- 
livi e fi pertinentet Vel adjpicientibut , & ss. majfarii 
exinde ad manus fuas babere & de t 'mere videntnr . /«- 
fuper cum inferioribnt & fuperioribus futi , aueffionibut 
& ingrefforas earum per bone tartulam afferò tibi Deo 
& ecclefia 5. Zenonit Epifcopatui ipfius , fem pr. Canonica, 
idefi integrati! medietatem de una petia de terra cum 
taf a fuper fe babentes qut efi pofìta infra chi tate Pi fio» 
ria prope ecclefiam S. Hilarii que e fi amembrat* da dna 
parti via , de tenia parte , terra vacua & ti. ttcUfia , & 
da quarta parte terra cum taf a fuper fe babentes , qua- 
titer ab amai parte circumdatum efi una tane inferhribnt 
fuis , feu cum acceffìonibus & ingrefforas earum . In fuper 
tibi beo & ecclefia Epifcopatui S. Zenonit , et in fi. 
Canonica , & ad illum Epifcopum & Canonici qui ibidem 
ordinati funt & erant . in eorum fiat potè fiat em eat ha* 
bendi tenendi pojpdendi , imperandì gubernandi tf tabora* 
re faciendi & nfufrutluandi . & in ipfa ecclefia & Epi- 
fcopatui & Canonica firmum & ftabilem prò remedium ani- 
ma bus nofiris permane at femper . Et fi aliquo tempore eg§ 
que fupra ìmilda vel beredibus meis tibi prefata ecclefia 



tr epifcopàtn & canonia et. S. Zenonit ss. terriì tr f*. 
bus que fupra optuli aliqno tempore in aliqno exinde /'«- 
tentionaverimus , aut re tòlti vel sub tr ahi quefierimus » 
vot vel ille homo , cui nos eas dediffemus , aut dederimus, 
per quolibet iègeuium , & fi nos exinde auSoret dare vo- 
luerttis , & vobis eas ab omni tornine non defenfaverimns 
fpondeo ego que fupra Imilda una cum miss beredibus com- 
pouere a parte ss. ecclefie & Epifcopatui & Canina e S. 
Zenonis , & eidem Epijcopi & Canonici qui ibidem ordì' 
itati funt st. rebus , in duplum , ir infer quidem loco fub 
eftimatione quales tum Jueriut , & infuper poenam argen» 
tum libras XX.fic tamen fi nos exinde aufforet & de* 
fenjores querere net dare volueritis vel non potuerieis fune 
iicentiam & poteftatem babeatit abfqae nofira perfona , 
fi ve fra fuerit voluntat , exinde omnino cum st. cartula 
caujas exinde agendum ♦ refponfum reddendum» & finem 
ponendum, & modit omnibus vobis eat defenfandum cnm 
carta fuprajcripta* quali ter juxta lègem me i/o s potueritit 
quia in tali ordine banc cartulam Petrum Sotarinm Do» 
mini Jmperatoris feri bere rogavi. A8um c afte Ilo Ripalta . 

Signum manut tt. Imildc , qui banc cartulam fieri 

rogavit t Guido ad jam d. conjuge fua confenft . 
Bonus Index Sacri Palatii interfui & fnbfcripfi . 
Signum manut Vbaldi filiut Panci » & Bellini qu. 

Petri & Pagani fil. b. m. Petri. & Sicelmi fil. b. 

ni. . . . . rogar, tefiit • 
Petrus Notarktt Domni Imperatorit poft tradita com* 

plevit & de die » 
Cnalbertns Notarittt 1? Index Sacri Palatii aut enti» 

cnm illnd vidit & legit.unde hoc exemylar txem» 
- flavit m 
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Cambio di terreni fatto dall' Abate Gui- 
do di Santa Flora , vivente Legge 
Romana , 

„ Num. XIV. a car. 16. 

. . - Ann. 1079. 

In Det nomine . Anno Dominice Incarna ttonts ML- , % Ottobre 
XXIX. menfe Oclobris , regnate Henrico Rege , Infit- 
titone ///. 

Commutatio bone fi dei di no jet tur effe contrattai , ut vi- 
cem emtionis optine at firmitatem eodem nexu cbligat con- 
trabentes . Vlacuit atqne bona fide & voluntate conventi 
inter Domnnm Guidone m vener. Abbatem ex monaflerio S. 
Flore , & coenobio S. Martini fito al Pino qut funt Jub 
regimine Epifccpii S. Donati , qui prò monachico ordine 
& hcclefiaii Jca dignitate kge Romana vivere profiteor, & 
Vberto filo qu. Pagani , qualiter in Dei nomine debeatis 
via (firn dare , ficttt a prefenti bora dederunt atqne tradì de- 
runt unus alteri pars parti per prejentem paginam com- 
mutationis nomine . In primis dedit Js. Abbas atque con- 
tcfftt integra una petia de terra cum cafa & orto ex )am 
diclis monafjleriis infra civitate Aretina non longe ab ec- 
elefia S Petri eidem Uberto , ficut prefatus Ubertus cum 
Petro fratre fuo detinebat ex parte prefati monafterii » 
que efl inter finet . ex una parte contra aquilonem coberet 
ti terra cum cafa S. Petri quam detinet Dominicus Cle- 
ricus ex parte Bezzi Girardi, & ex Jecundo cantra folìs 
occubitum coberet ei terra cum cafa vel fine cafa S. Vetri 
prò longitudine fua Saraeini filii qu. Vafonis, & ab aufiro 
ex latere tertio via public* , & intt oitrts cafe : & ab 0- 
riente via publica fimiliter . Qui fuprafcrrptut Abbas fe- 
ci piens a parte pr . r/tuna fieri i res melioratas , ficut tres boni 
homines fideles ecclefie & pr. Abbatis ejltmaveiunt in fu- 
barbio civitatis Aretine non longe ab ecclefia que ejì dedi- 
cata in bonore 5. Micbaelis Arci/angeli integra una cafa 
& abfa de mann ss, Uberti juris iffius que efl inter fines 

Cj£ ex 
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ex vto Intere que refpicit pr. urbem : toberet et terra cum 



Geizi , & ex quarto via pubic a . Simtliter accipiens de 
manu pr. liberti integra m unum fextariorem de terra viri f- 
que e)us per extimationem tabularum de bracbia XII. ta- 
bule XVI. & ejl in loco Favate , & ejl inter fines : ex 
uno latere coberet et terra Guidi fitti Dominici , & ex 
quarto latere occurrit ei rivus & me a & Vetr* fratris ni ri 
fi jam denique pr. rebus juperiut nominatit in jam di (Ut 
loeis et infraf cripte finii , & decernenti a Iota nna cum 
omnibus edtfìciit & inferioribut & fupftìortbvs Cuti cum 
accezione & ingreffione e a rum ad propriam utriafque pai > - 
/;/ inter je commutaverunt unns alteri parfparti per bai 
paginat commutationis nomine & dederunt ac tradider'tnt 
victjfim ut a prefenti bora fatiti dum ex inde de quo vel ex 
quo receperunt proprietario nomine tam pr. Abbai quam 
pofteros fuccejforet eorum a parte denominate ecclefie , <? 
cui eat dederit quam ss . U btrtus , ac filiis beredutxque ejut 
quicquid voluerit aut previderit ad eorum ut i/ita tetti . In - 
fuper obl/gaverunt fi tam pr. Abbas je fuofque pofieros 
ficee fior e s ex pre fatti rebut , qnas inter fé invicem cornuta^ 
taverunt ac tradiderunt ut omni tempore ab omnibus bo- 
ttini bui defenfare . . . Quod fi unus alteri , prout lex e fi , non 
defenfaverit tn duptum compofituri , ficut in tempore pre- 
dicai res fuerint melioratas ; ex eorum propriis rebus in 
duptum in propinquo & in confitn'tli loco . Et ad batte tom* 
mutationem providendam accrfferuttt fuper bit rebus ad 
provvidendum Tebaldo filio qu. Alberini mi/fut jam d. Ab' 
batis , & Martino Notorio fitto qu. l'itati, & Albizo fi' 
Ito qu. lidi zi fìdeles Abbati & pr mon ad evito , ut melio- 
ratas res fufeiperet pr Abbai fuper eorum eftimationem , 
quam daret\ & meri rum et accepit Ubertus s(. Abbati mobile i 
res V berti dedit prò folid. trecentum , prò bonore Sa ce r dot ti 
non liceat m 'ubi ulto tempore nolle qaod volai , fed quod a 
me jemel faclum ejl , ftrmum & irrevocabile permaneat 
fi ipu lattone Jubnixa. que vero duo carte commutationis no- 
mine in unum continentur a nobis fieri rogate funt » q na- 
ti ter fuperius legitur rogavimus Petrum Notarium, ut eat 
fcriberet . tifi uni Aretio prope eivitate Artina fslkiter . 

Ego 
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Ego Contaminai Eptfcopat firmivi . 

Ego Wtdo Abbas wiamt me a fubfcripfi . 

Ego hannts Monacbus & Sacerdos Js. 

Ego Stepbanus Monacbus & Sacerdos fi. 

Ugo Vbertus Monacbus & Sacerdos fi. 

Ego Domimcus Clericus in bac ebarfa rogatiti tefiis . 

Ego Beilo fitto Bonizs .... rog. te fin fi. 

Ego Petrus fii. Beili togata* tefiis. fs. 

Signa matta . » . . , fitti , . . . rogai as tefiis fi. 

Vendita di terreni farti dal Prete Santa» 
ne di nazione Longobardo , e Roma* 
no di Legge. 

NtM. XV. a ear. io*. 

Ann. icor. 

In nomine Domini Dei Eterni . Anno ab Ittcarnatione «.febbraio 
ejat MXCVIt. Kalendas Febraari , Indiatone VI. 

Manifeftue fum ego, Sanfo Preibiccr fitto b. m. Io- 
hanni ex nacione me» legem vivere Longobardo™» , fed 
& nane prò tenore facerdorii mei , (egém vivere videor 
Komanjm , ©* prò mea bona voluntate quia per hant £ ar- 
ista vendi ff io nis vi» do & ir odo vobis Farolfo & Wido ger* 
mani fitti b. m. Petri , & Vefpulo fil. b. m. Affi integre 
duo petie de terra , # rebus ille que fami pofite in loco 
qui vocatur una al Favate , & alia eft in loco qui vacata r 
Duciuli . fiotti 90S tenete , if funi infra territorio de Pie* 
bis S. Petri fito Centuria , Ct • S. Viti filo Scergnano . 
Ideo tam dia e petie de terra una cum inferioribat & fu~ 
pc rieri bus , & omne edifichi earum fuper fi & infra fi 
babentibus , & cum ornai monimine cartarum literarum 
que de ipfa terra pertinet omnia in integrum eat vobit no- 
Jìri germani & Vefpult & a vefiris beredibut per cartata 
vindiftionii vindo & trado vobis proprietario nomine ad 
puQìdcndum ; fredium vero prò illa vtnditioae recepì ega 
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qui fupra Sanfo Presbiter da vobif nofiri germani , Vef- 

pulo ficut manifefius fum , & inter uobis convenit 

inter argentata & alias mobiliai per valentes folidos IV. 
finitum prettum tantum, & exfuppletus jum, unde ex eo- 
dem pretto amplius nulla reddere debere dixit . Et quod 
fien non credo , fi forfitan ego qui fupra Sanfo Presbiter . 

ficut manifefiut fum & inter nobis conventi vel 

meis beredibus aut Jubmifft perjona quam nos miferimus , 
vel cum quolibet nojlro faclo ve ni a t per quodlibet ' ingeni um 
cui nos eas dcdijjemus , aut in antea dederimus in quo con- 
tra nos nojlri germani & Vefpuli , & contra vejlris bere- 
di bus , aut cui vos ipfa vendi t io noftra a vobis data aut 
tradita vel judicata fuerit in aliquibus vobis exinde con- 
traire aut retollere vel minuare aut intentionare prefubje- 
rimus, aut fi eas nos vobis ab orniti tornine ù (emina de- 
fendere non potuerimus , aut nos eas vobis non defenfaveri- 
mus , tunc in dupla tanta & tale jam ditta vinditio mea , 
quale tunc ipfa fuerit fub extimatione , ibique vel in con- 
Jtmile locibus de no/ìris propriis rebus prcpietario nomine 
vobis reflituere & perfolvere debeamas , & , fi vobis opor- 
tum fuerit , He enti a & potè fiat e abeatis una cum ifia car. 
tuia venditionis cauja exinde agendum ,fine ponendum, re- 
fponfum reddendum quam meitus potueritis ,ficut ego facere de- 
bui, quam prout onore Sacerdotio mei , net mtcbi liceatullo tem- 
pore noie quod volut , fed quem a me femel factum vel 
confcriptum fub jus jutandum inviolabiliter confervare , ad- 
empiere promitto , con (t/pulat ione fubnixa . Atìum Caftagnito 
territorio fiorentino . 

>k Ego Sanfo Presbiter a me f affo fubfcripfi . 

Signa •! ;« man'tbus Kolandi filio b. m. lldibrandi & 

Bernardi filio b. tu. A$i , & Xoanne filio b. m. Lei 

~ogatis tejlis . 
Ego Bentbo Sotarius fcriptor pojl tradita compievi . 
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Ceflìone {opra il Cartello di Bulciano fatta all' 
Abate Giunta del Trebbio dalla vedova 
Bianca vivente Leg^c Romana, 

* * ■ * 

Num. XVI. a car. io, 

Ann. 117*. 

In nomhn Domini amen . Anno Domini MCCLXXIL %u Fcbb ' 
Indizione XV . tempore Gregorii Pape , nemine Imperante 
die xxi. menfìs ¥ebruarii inirantis . 

Cum Domina Blancia uxor olim Orlandi de Bulciano 
babuerit & receprrit de Orlando de Cbiufe , & Rainerio de 
Cu/aria tane temporis tutoribas Orlanducii. Adelafcie , & 
/fotte filiarum ir beredum olim Orland'tni de Bulciane quen* 
dam Donicatum feu petiam tene pofitam in territorio 
ditti Bulciani juxta viam a duabas partibtts , & terram 
olim dittorum pupillorum - mediante quodam foffatello , (X 
terram filiorum olim Kibillioli in pignus feu )ure pignoris 
prò L. libris denariorum ?if.)noram in nna parte , qnas 
recipere debebat d. Domina a prr. heredibus ex bis caufis , 
videlicet xxv. librai d. fummae titulo & caufa donationis 
propter nuptias , five podi de lucrando (ibi fatte vel fatti 
a d. D. Orlando qu. viro ftto tempore matrimonii inter eos 
contratti , ficut legitur in dotali in Ih a mento d. Domine fa- 
tto manu Bonaventure Notori ; alias vero xxv. libras d. 
fummae recipere debebat d. Domina a d. Orlando viro fuo 
fatti in fuo te fi amento f cripto manu d. Bonaventure Nota- 
rti . Item alia parte cum babuerit & receperit ipfum idem 
domnicatum jure pignoris a dd. tutoribus prò xxx. libras 
d. monetae de fumma & refiduo C. librar» tu , quos d Or- 
lanini ab i/fa Domina . vel ab alio prò e a reccperat no- 
mine dotis ficut in ditto djtali itijirumento continetur, & 
d. dmiciitt porti onem dd. tutores d. Donine concefferit de- 
derint ficut unquam de ]ure melius potuerint cum perce- 
pitone f rutt us d. poderis ufque ad dd. debitort/m folutio. 
nem , ficut bec omnia leguntur in pubblico indumento fcri- 
pto manu mei Alberti Notarti infraferipti . Poflmodum ve- 
ro cajlrum Bulcianum cum tota ejus curia & diritta & 
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cutn omnibus pertinenti! s & juribut fuit, & univerfe ter* 
re poffeffiones , & jura omnium 0 fìnga /or uni beredum qu. 

d. Orlandi , que in ipfa carta vel tebus babebant & ipfi- 
us Ori and uaii devene rint feu recider i nt , & revoluta & 
redaSa ftnt ad manus & in manus ir plenum dominium 
& proprietatem ac poffeffìonem Monafteru S. Marie de Tri- 
vio occafione dirceli & \uris ti proprietatis , quod dd. ret 
ad d. monafierium pertinebant ex conceffìonibus ti empbi- 
teoticis contratfibus initis ti celebratis tnter d. tAonafie- 
riunì , ti predd. Orlandnm ti Orlanduidum ejus filium , 
fi cut legitur in multis infiru mentis mani bus diverjorum 
Notar lorum diverfis temporibus fallii ti initis , ti etiam 
exemtionc quam nuper fecit pofie a idem monafierium feu 
vir vener . D. 1 uni j Abbas d. Monafierii a pr. D. Adala- 
l'eia i ti D. li otta filiabut qu, d. Orlandi ti beredibus ejus, 
ti d, Orlanducci , ficut legitur de ipfa emptiome *b spfit 
dominabus , & Aretino ti Donato viris earum publ'uum 
inftrumentum fcriptum rnanu mei Alberti Notarsi faftum , 
ti tìdi uni donicatum pignoratum ejfet d. Monajlerii , ti. 
ejus dominium ti proprietas propter diOas caufas ficut per 
sufirum , ti prr. res , ideirco idem D. Iun&a Abbas no- 
mine d. monajlerii Jolvit dedit ti refiituit atque pagavit 
d. D. hlance pr. L. tibras coramme Notario ti tefiibus fub- 
notata confejfa efi a d. Abbate nomine d. monafierii fol- 
vente babuijje U recepire verfas ti jurare verfas in ipfius 
Domine utiiitatem. Qua*e ipfa D. blanda fponte ti certa 
ji lentia , ti non per aliquem juris vel JaBt errorem refii- 
tuit dedit atque reddidit d. Abbati nomine d. Monafierii 
ipjarum rerum tenutam ti poffeffìonem ti detentionem d. 
^. dicati & omnium jurium C pertinentiarum ipfius & pof- 
feffìonem dd. jurium. tpfum donicatum cum foto ti integri 
jure prr.frucluum percipiendorum ex eo % ti pr. donicatum, 
ti ejus poffeffìonem ti detentionem , ti omnia ti fingnlss a 
fupradiila D. Blanda fe confiituit nomine monafierii .... 
ip forum rerum tenutam ti poffeffìonem .... adeptus fue- 
rit vacuam liberam ti expeditam fibi refiituere tradere 
ti reddere promifit , ti licentiam d. Abbati nomine d. Mo- 
nafierii conceffìt earum tenutam ti pofjeffìonem , ti Jue 
autori séte intrandi ti adipifeendi quandocumqne voluerit 



& rcfatavit , renanti avit , remifit , tranfiulit , dedk , cesfit 
Otque conceffii d. Domina, & mandavit i. Abbati nomine d, tno- 
naflerii acc /pirati omnia & fingala jura Ù attiones , rationet, 
ptiitiones , & pr<t/rcutiones ut ila & direiius , renici , & perfo- 
naies % profecutionte media s ,aixtas , contrariai ,& omnes a- 
lias fitti C quae balte t , veJ fibt competit in dmonafieriam, 
vel quawcumqae ah, ira perfitnam occafione dd. librarum L. & 
ipfum Abbatem nomine d. monafierit t & in rem Juam con- 
fittati procuratore* ad agendum , caujandnm , excipiendam, 
ir replicandum , & fe tenendurn in caria & extra , & ttì- 
tbilominus abfolvit & iiberavit omnino d. monafltrium , & 
omnes bcredes d. D. Orlandi , & tpfìus Orlandvcci a dd. L . 
libris , & ab ornai eo quod fibi tenebatar ipfe vel quecun- 
que per fona occafione dd. librarum L. & procuratore* qn. 
D. Orlandi , falva eidem Domine omni attione & jure quod 
b alt et in d. donicato vel rebut occafione dd. xxx. librarum 
re fidu't d. dotis C. librarum , ut fupra di citar , & fatvis d, 
monajlerio omnibus defenfionibus & furibas fuis cantra ipfa 
jura dd. xxx. librarum promittenì ipfa D. Blanda prò fé 
& fuis beredibus fiipulatione folemni omnia & fingala in 
bue ittftramento contenta vel fcripta omni tempore retaet 
firma babere & tenere & inviolabiliter fervare facere , & 
implere ea vel altqnod predd. non facere in litem deduci 
nec t oliere aat contendere aut mi intere aut litigare vel 
molefiare Jeu perturbare de jure vel de fatto* & quod non 
dedit net fedi , nec dabit nec faciet alìqnid buie contra- 
ttai nociturum Vel nocibile aliati predi florom ,& fi appare- 
rei ali quo tempore eam dediffe vel fecìfie alìqnid buie con- 
trattai nociturum vel nocibile , promifit d. Abbati nomine 
d. mona fi fr ti de fender e & a ufi or'tzare fuis omnibus fumpti- 
bns , & expenfis ,& ob fi tingere & quietare ,& in prifitnum 
fiatata reponere . Quod fi, ni ditta nt efi , in finguìis ca- 
pitate , & per fingula ftrmum et obfervatum non fuerit , 
aut etiam in aliquo contraventum , promifit d. D il. ancia 
prò fé et fuis beredibus fiipulatione folemni d Abbati no- 
mine d monaflerii recipienti dare et folvere et pagare no- 
mine poene L. libras honorum dettar tot- um Pifauornm , poe- 
na femper infinga lis capitutis in jolidum commi t tenda et exi- 
ger.da , qua folata vel non , integro manente contratta cum 
poena obbligatine et omnium predittorttm, set. et omnia 
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àomna et expenfas integre fib 't reficere et rejtituere , que 
et quas ipfum monafierium fHbftinuerit occajione d'ili arum 
rerum . Pro quibus omnibus et Jtngulis obligavit d. Domi- 
na d. monafterio omnia et fingala bona jua prefentia et 
futura , rcnuntians d. Domina exceptioni pecunie non 
b ab ite net recepte nec numerate doli excepttoni & °- 
mni aiti legum et juris auxilio prò fe in hoc falla pa- 
trocinanti . Preterea d. Domina profitens fe in hoc con- 
tradii vivere lego Romana juravit corporaliter tallo Libro 
bunc con n- a cium et omnia que in hoc infiru mento fcripta 
juut omni tempore rata et firma et illibata tenere Jer- 
vare , fatere , et implere , et non retralìare vel revocare 
aliqua occajione vtl cauja , que dici vel excogitari pojfit 
/ modo nei contra vel aliquid ex eis facere vel venire aut 

attentare , nec aliquam rejlitutionem vel \udicis offiuum 
aut auxilinm implorare . AUum fubtus Hofpitale Kancam- 
broli f> rape Tiberizj coram Presbitero Grazia de BulcianeU 
lo , Orla nducci de Curii a no , Orlandino de Rulcianeilo , Ven- 
tura de Vefavignone , et Joanne de Camporlo tefiibus pre* 
Jentibus ad hoc vocatis et rogatis . 

■ 

Fgo Albertus fìlius ol/m Alberti Notarii de Ylebe S. 
Stefani imperiala Notarius predillis omnibus intcr- 
fui , rogatus fcripfi et publicavi . 

Donazione in tempo di nozze fra LorodiBuo- 
nanni di Caftiglione libertini, e Imeldina , 
per cui fi dimoftra che Io Statuto d'Arez- 
zo ordinava la pratica della Leggi 
Longobarde . 

Num. XVII. a car. 19. 

/» Dei nomine amen . Haec eji copia , five exemplum 
xy - s qitarundam . brevi aturar t/m fcr'tptarum manu s. Nudi s. 
Pogii de C a jl illune V berthmum Notarii in quodam libro 
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five vacchetta inttr alias fuas abreviatarat per me Nota- 
rium iufrafcriptum repertarum fub hoc mille/imo fic inci- 
pienti** vide lice: . In nomine Ihiefu Chrifii amen . Anna 
a Nativitate ejufdem MCCCXXXVllI. Indiatone VI. Do- 
m'mo Benedico Pape XII. rendente , quarum Abreviatura- 
rum tenor et forma fatui efi, videlicet die xvm. ailum 
in villa de Cantelli! Comitatus hretii in loco diéfo Poggio 
apud domum filiorum f. Rufiicbini coram Presbitero Vgone 
remore ectlffic S. Andree de Pei ramala , Presb. Ronald» 
tenore ecclefie S. Marie de Cincellis , M allaccio Girata/ca 
de Malafrafca confobrino , Oc e Nati, Mino Dini de Cajli- 
Itone Ubertinorum , Dinucci . . . de caflro Tafft cum Loro 
Bonannis de Cajlilione Ubertinorum > et Benentende predi* 
Si [ponte fuerint confeffi hahuiffe et recepì ffe a Gberar. 
due ciò Gmlelmi de foggio che de Cincellis Comitatus Are- 
tii nomine et caufa dotis Domine Imeldine filie d. Ghi* 
rarduccii uxori* future d. Loris , qnam bodie ftatim atte* 
pit in uxorem CXL. librai denariorum Pifanorum parvo- 
rum , unde confitetur d. Loro lege vivere Longobardorum 
fecundum ordinem civitatis Aretii donavit eidem Gberar- 
ducei fiipuìanti prò D Imeldina ethoro quarte partis omni- 
um fuorum honorum libras xx dide monete ,fi acaderit fu- 
pervivere ditto vifo fuo fine filiis exeis non extantibus, quod 
teneatur reddere medietatem d. dotis ab inde .... quam 
dotem tt donationem promifit reddere fiatim matrimonio 
dijfoluto sntereos divortio vel morte , vel alio jufto impedi- 
mento, et fub obligatione honorum renuntiando exceptioni 
mom fatti precepti guarant. et infuper alter alteri manu . . . 
per verba de prefenti d. Lorit dictam Imeldinam ete t 



fyo Ituttius f. Poggi Sotarius de Cajlilione Uberti- 
norum imperiali auctoritate Index Ordinarius atque 
fìotarius bis omnibus fupradictis interfu't rogatus , 
fubfcripfi et publicavi . 
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Confesfiofie di Dote per Cit de* Bardi 
maritata a Filippo di Torneato Pente*!.* 

Num XVill. a car. 19. " ' 

Vnn. 1390. •; ,. v , , .. ... ; . , . , . ; 

j. M«xo\; j„ c/ ,,^; «oroiwtf Anno faJ^iifi'ra^Ja- 

earnatione MCCCXC. Judit ione Xltt. die vero 15. jwrn/x 
AWf/i A</*« /» infra fr'tpti Vbilipp't pofita tu popu- 
lo S. Jacobi inter Fovrat de fiorenti a fuerunt conferì et 
(on tenti babuife et retepife a Yrancìfca olirti Mainanti 
Ma ftm de Bordti de Vvpulo S.Laciae de lAagnolìf\ de Fio- 
natia dante et filoeute prò dote Domine Ciae fororis fiat 
uxori: d. Pbilippbi et §liae olim d. Mainardi Mafai" fio- 
reno! auri opt ingente! boni et pan auri , redi pondera et 
conti fiorentini . Qui vero Vbilippus confitens Je vivere 
velie feeundum formam Itacutorura ,6c ordioamentorum Co- 
inunis Florentiae, & feeundum Lejecn Longobardorunt 
feait donationem propter uuptiat A. Francisco pr aerini 1 et 
mec pianti prò d. D. Cia de aliti fin bona fireffitttbui et 
fatarti de litris L. folièorum honorum tati pait.Q et ordir 
ttf r ttt, , „v / - . > v'-vA» 

Ego Minu* olim Ser dominici Semini de Montevar- 
chi Fiorentina civ'n Notaritts pubi/cui pracdhtis 
omnibus Inter fui t eaque ragatus kribere fcripfi et 
publicavi .ideoque fitbjtripfi, et ftgnum meum appo* 
fui tonfuetum . 
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J DJ L BER TO 

MARCHESE 



a 



FIGLIUOLO D'OBERTO. 



.i» .« c. 



- 0 




Ann. iori. 

ledette il Fiorentini cflere Indiz « ,JC - 
flato Marchefe della Tófca- 
na quello Adalberto , e della 
ftirpe dell' altro Adalberto il 
Grande , fondatoli fopra una 
Scrittura originale del ioli, 
che fi conferva nel Vefco- 
vado di Lucca fatta a Santa Maria a Monte, 
allora dominio di quella Città, quivi leggen- 
doli Adalbertus Marchio fi/, b. m. Oberti qui 
fuit fimilìter Marchio ( Annot. /. $ i. ec ) . 
Non voglio io contrariare ad uomo di tanta 
{lima , ma bensì rifletto alia notizia delle Mo- 
nache del Paradifo accennata di fopra , nella 
quale apparifee elTere fucceflore di Bonifazio 

Hh a Mar- 
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Ann.io.i.Marchefe Rinieri , e non Adalberto . E ben- 
iadiz. jx. chc nQn fi ricono f ca per immediato , la na- 
tura del racconto contenuto nella predetta., 
notizia è tale che porta la neceflìtà di nomi- 
nare tutt* i Marcheii di Tofcana , che fi frap- 
pongono fra Ugo e Rinieri - Onde maggior- 
mente mi confermo che vengano efclufi quefto 
Adalberto , e molto più Guifcardo e Unfrcdo 
da quefte parole : quia & Ardingo familiari* 
erat Marchionis Raginerii facce foris Bomfatih 
qttem Jmperator Advocatorcm Monafterii de 
Marturis conftituerat . 
Accender U. Penfo nondimeno a quanto fi accen- 
tede-si- no di fopra, che più Marchefi di Tofcana po- 
Km,*: tefTero nominarfi nello fieno tempo, mentre i 
ialina . due Re difcordi tra loro con ifcambievoli ac- 
cidenti di fortuna sbranavano , per così dire , 
r Italia non meno con la forza che con T in- 
canno . Non fono già lontano dal credere, , 
che quefto Marchefe , di cui non ho altro lu- 
me , appartenga alla cafa Malafpina ( Annoi, il 
$ lO più di quello che per avventura que' Signo- 
ri fi erano figurati , fermatili al detto del Por- 
cacchi , il quale con un pretto errore affermo 
della cafa loro, che ella difeendeva da Anco 
Marzio Re dei Romani , confondendo quella 
fchiatta con molte altre nobili . Nondimeno il 
tempo e le replicate Sctitture feopriranno un 
giorno le urgenti prove del vero a quefta no- 
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bit progenie, che già produfle chi porta il ti- 
tolo di Marchefe della Liguria. 

111. Fu T anno feguente , conforme alla 
Cronica Pifana , che i Saracini di Spagna con f ift 

- . . . . « , r .*» battuta 

la loro armala navale sbarcari in vicinanza didaiSara 
Pifa diftruflero quella Città , fenza che fi fap- cini • 
pia ciò ciTcr feguito fotto qucfto Marchefe , 
o fotto Rinieri Duca e Marchefe di cui cosi 
comincio a parlare . 



ANNOTAZIONI. 



L 



I. £. 1 Y~ A mcrncvatl Scritturi fu pubblicata dal dottiamo 
Muratori nelle Antichità Eden fi ( P I. pag. ai. ) 
fìccome da etto ne fu pubblicata un altra del 1001. 
confiftente in una vendita fatta dal Marchefe Adal- 
berto ad un Leone giudice imperiale , nominato anco dì poi 
nella preallcgata del ioti. Ma non fembra verifìmile a quel 
grand' uomo che la Tofcana in si breve fpazio di tempo abbia 
avuto tanti Marchcfi sì perchè la dignità loro era perpetua , fi 
perchè avevano beni particolari e proprj nelle provtncte fotto* 
polle ali* altrui giurifJizione . Si attiene però dal decidere , ri- 
flettendo alle dil'cordie del Regno d' Italia , e alla varia fortu- 
na de' due Re pretendenti Arduino ed Arrigo. 

II $.1. L' Albero Genealogico di detta nobiliflìma fami- 
glia è (tato ultimamente , cioè nel 1169. riprodotto dal celebre 
Sig. Avvocato Migliorotto Maccioni Profeffbre dell' Univerfità 
di Pifa in una Scrittura fatta a favore del Sig. Marchefe Man- 
fredi ornatisfìmo Cavaliere, e di qucfti fhidj amantitfimo , il 
quale mi aveva favorito con indicibile cortefia di molte Scrittu- 
re , che fono {tate pubblicate nella detta Scrittura , e dalle qua- 
li 1' occalimic à portato che io non me ne poffa fare onore » 
per rendere la dovuta lode al merito di detto Signore; ancor- 
ché 1' obbligo che io gli profeto lì a 1' ifteflo , e mi fi a flato 
gratisfimo che un Profrflbrc sì dotto abbia avuto luogo di pro- 
durre quelle degno memorie , che ancora non avevano veduto 
la luce . 

Non 
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Non ©(Unte tutto queflo gli fpogli pxegevolisfimi del Seni- 
tor Carlo Strozzi , nel Codice fegnato S S. 1140. ma. mi fom- 
miniftrano V appretta .care* , eoa La quale li deve nuovamente 
cTami n are 1' albero predetto» e vedere fe 1' Adalberto nomina- 
to nella carta che fi produce è 1' ifteffò di quello del 1124. e 
fe r Obmo padre di elio Adalberto, fu 1* Obi zzo , od tiz- 
zone preferite , £cco il D'cuoicnto , che è dell'anno 106'!. nel 
quale appunto concorre 1 Indizione notata XiV. 

• * * 

In nomine Domini Dei Eterni . Anr.o ab Incarna t ione 
Demini noflri lefn Crifti mille/itno fexagefimo primo ...... 

die infrante neofi Fchruarìi , Indi J ione XIV. Mona/Urto 
Micbaelis Arcbangeìi fito loco qui dicitnr Martuli, ubi nune 
l vanne s Abbas praeejje vi de tur . Ego quidem Albertus Marchio 
•filius quondam Opicionis Marchionis qui fult genito? meut de 
loco & Regno "Longobardie , quia profejfus fum ex uatione mea 

iege vivere Longobardorum & denotar Ipfìus monaflerii 

prefenfiiias jdixi . Qaifqars im faeftis ac venerabi/ibns locis ex 
Jais aliquid eontulerit rebus juxta auétoris vocerà in boc fecu- 
lo cent tipi 'u m accipiet , in/uper quod melius efl , vitata pofftdebit 
eternar» . Ueo ego qui fnjrra Àdalbertus Marchio dono & of- 

fero munaflerio ad jfirt proprietatit abenda.tr/ *»e . . 

. . : . de curtibtts , cajlris & cappelli s in quorum 

Sunti or am confecrutit , & omnibus rebus tenitori is tara de 
. . quam Ae majj'aritiis juris rari , que fuerunt j ti- 
ri Jq. genito) is mei : funi po/ìtis in locis & fu adi s , qui nun- 
cupantur Pebole, lì mei ole , Cappa noie , Furcule , Ca/Tiano , Vi- 
co de rebus tneis que funt pofitit juxta fluvtatn qui vocatur 
II era torri infra curtis & co/tra ..... quam de font fin* 
gulas qualiacumque loca quefitas & venire potùeruut infra Co- 
sui tatù Lucenfts Pifenjis & V u'tcrranenfis de mei juris re» 
bus ad meam portionem defuper fcriptis curtis cajlris & cap- 
pelli* infra eofdem Comitati! s pertiner* effe videntitr in inte- 
grnm . Hauc autem fttpradic7.it» ejf'erliouem de fuprafcriptts 
curtis cali tilt! & cappelli s , atque omnibus reptis territpriis ju- 
ris mei qualiter compi ebenfa vel fuperitts datit una entri accef- 
Jionibus 07* ingveffibus eorum , feu cum fupcrioribus & inftrio- 
ribus fuarttm , ab bue die in eodem monaflerio S. Micbaetis 
dono ir pff ro & per prefentim cartula ri ojf'erfìonis ad proprie- 
tario jure ibidem ubendum firìendum exinde ad port 

pr. Monajlerìi ad cui pars ip/ìus Mona fieri dederit 

Jt'ne mea & ber edam meorum contraditioie prò merce- 
de remedio anime quondam ejufdem . Et fpando atque prò. 
mitto me ego qui fuper Àdalbertus Marchio una cum meis he- 
redtbus t.bi qui fupra ìoanni Abbati ad pattern pr. Monaflerii 
dederit ijlam ojfer/ionem qualiter fuperius levitar ab ornai con- 
tradicenter» Luminem dejet.fare debeamus ; & f defendere non 

pot*e- 
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potuerimut t **t fi atiquod exinde prò qnovit ingemo indo /uh» 
trabere quefierimut , tra ti in duplum eadem offerfionem , ut fu» 
fra legstur nobit ad pattern pr. Monaflerii babendum in confi' 
mìlibus inetti •»* etti pars predili Monaflerii deàerit refi tua» 
mus , ficut prò tempore fuerit meiitrata , aut valuerit fub ae- 
flimatione . liane en'tm cartulam ojferjion'ts mee pagina -a Sige» 
fredut Notarius /acri Palatii Jcribere rogavi , in qua /ubtue 
confirtnans , te/hbu/qne obtuli roborandum . Aélum .... a/alo 
majore /eiiciter . 

Signa manus /upra/crìpti Adalberti qui banc cartulam of» 
ferfionis , ut J'upra , fieri rogavi . 

Signa risani bus •'. '■• •'. ''. \z Ariviundi ci" Ottonis Seva 
iegem Longobardorum vivtntes rogati tefies . 

Ego qui /uper S'sgefredut Notar/ us /triptor bujut taf tuli 
oJferfioHis pojl tradita compievi, & dedi . 



IL FINE 



